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Bertoldo

Lenza
Gianluca Luzi, su Repubblica: “Se Berlusco-

ni servirà a Sant’Egidio [ai servizi sociali per 
la condanna] andrò anch’io con lui a fare il 
cameriere. Gianfranco Rotondi, parlamentare 

del PdL”.
Bravo! Visibilità. Sente odore (o puzza) di 

elezioni. Una gran lenza il Rotondi ex dc ed 
ex ministro del Niente.

Chi si rivede, Franco Turigliatto, quello di 
“Sinistra Critica”, un pulviscolo fra i pulvi-
scoli che formavano il baraccone dell’Unione 
del Governo Prodi e che l’hanno fatto cadere.

Turigliatto annuncia, urbe ed orbi, che Sini-
stra Critica chiude i battenti e, araba fenice, 
si trasforma in Sinistra Anticapitalista, “un 

avvenimento da non perdere,unico nel pano-
rama politico italiano” dice Turigliatto (non 
ridere, please. Il capitalismo è lì tutto tre-
mante). Tutti a Chianciano Terme il 20/22 set-
tembre.

Post Scriptum, questa nota verrà pubblicata 
quando il grande Evento ci sarà stato.

Un grande avvenimento politico

Gioco dell’oca
Povero Letta nipote, presidente del Consiglio. 

Parla ininterrottamente. Ha circa quattro 
miliardi disponibili e comincia: li mettiamo per 
togliere l’Imu (come pretende Berlusconi). No, 
li mettiamo per la Cassa Integrazione (già vuo-
ta). No, li mettiamo una parte per gli esodati e 
una per il cuneo fiscale (voluto dai Sindacati e 
dalla Confindustria felicemente uniti). No, per-

ché come facciamo con l’Imu, Berlusconi e le 
Larghe Intese. Il tutto come prima. E i decreti 
viaggiano e non si sa se andranno a finire su un 
binario morto.

Mentre scade l’ora x per la decadenza di Berlu-
sconi da senatore. Il Capo che, guardando alle sue 
aziende e alla Borsa, non sa se far saltare il banco 
del Governo o no.

Il titolo, come tutti sanno, è in inglese tradotto 
nella nostra lingua in: amore della mia vita.

Se notiamo c’è una grande differenza adottare 
l’uno o l’altro. E’ nella tonalità. Vogliamo la dolcez-
za della pronuncia I love my life con amore della 
mia vita.

 Prima a pronunciarla, si dice, sarebbe stata 
Nicole Minetti, la famosa igienista dentale di Sil-
vio Berlusconi. Forse, prima, anche da Sabina 
Began, la cosiddetta “Ape Regina”. Forse, quando 

ricevette il cadeau di una casa al modico valore, si 
dice sempre, di 1 milione e 200 euro (sarebbe 
meglio dire aurei).

 Ora siamo al “ti voglio bene in ricchezza e 
povertà” da rito cattolico. Oddio, “in ricchezza” 
si starebbe meglio, avrebbe detto il lapalissiano 
Max Catalano, trombettista, amico di Renzo 
Arbore.

 Certo, che fatica, povere ragazze, cosa bisogna 
dire e fare per accalappiare una buona preda.

I love my life

Quella che leggerete è di quelle notizie che si dan-
no nel mese di agosto soprattutto nella settimana di 
ferragosto. Infatti, Repubblica dell’11 agosto (e gli 
altri quotidiani) ha riportato la notizia che l’indagi-
ne dell’Autority dell’energia sulle bollette dell’ener-
gia elettrica del 2011 ha concluso che gli utenti, che 
avevano scelto il libero mercato, hanno pagato il 
12,8 % in più rispetto agli utenti domestici che ave-
vano scelto il sistema di “maggior tutela” (prezzo 
controllato).

Ebbene, questa è la dimostrazione che il mercato 
libero (cui non ho mai creduto e di cui ho già scrit-
to) non attiva la concorrenza che dovrebbe essere 

la base costituiva del liberismo. Liberismo-concor-
renza è una “illusione finanziaria”, una vera ideolo-
gia.

Non esiste il libero mercato che si autoregola; esi-
stono nella realtà fra più operatori “cartelli”, cioè 
accordi diretti a disciplinare la concorrenza. In 
concreto, per determinare il prezzo finalizzato, in 
un contesto dato, al massimo profitto netto, formu-
la onnipresente del capitalismo.

Di conseguenza, in difetto della concorrenza che, 
se ci fosse, farebbe scendere il prezzo, questo viene 
determinato dagli operatori che, “uniti”, si trasfor-
mano in “monopolista”.

Pillole d‘Economia
Mercato libero

di Vito Rubino

Il nuovo Papa
tra religione arte 

e letteratura
di Leonardo Agate

 Ogni Papa ha la sua personalità. Ma questo sembra 
averla oltre la misura tradizionale. Ha rifiutato di abi-
tare nell’appartamento papale. Se esce in macchina, 
preferisce le comuni auto a quella di rappresentanza. 
Non l’abbiamo visto andare ancora in tram, ma non c’é 
da disperare. “Ne vedremo delle belle”, ho sentito dire 
al Vescovo di Mazara del Vallo, Mogavero. 

 Con le sue robuste scarpe ortopediche nere, l’abito 
talvolta gualcito, impreziosito solo da un crocifisso 
d’argento, il suo parlare con il prossimo senza formali-
tà, il bacio ai bambini in piazza, le omelie, dette e non 
lette, spiegando il significato del verbo evangelico come 
può fare un prete di campagna ai fedeli in parrocchia, 
rappresenta una scissione con il passato prossimo e 
remoto della storia della Chiesa. 

  Nell’intervista a Padre Antonio Spadaro, direttore 
della “Civiltà Cattolica”, rivista dei Gesuiti,  ha però 
avvisato che Lui é figlio della Chiesa, che ha i suoi dog-
mi e principi teologici, morali ed etici. Solo che - abbia-
mo capito - i dettami non possono essere di ostacolo 
all’accoglienza dei peccatori. Che fa il confessore - si 
chiede il Papa nell’intervista - di fronte a una donna 
che ha avuto una precedente matrimonio fallito, anche 
con un aborto, e poi vive felice con il nuovo marito e i 
cinque figli? Ecco, il semplice porre questa domanda, 
da parte di un Papa, é un invito a valutare bene prima 
di respingere. E le ferite degli esclusi, come gli omoses-
suali in certi ambienti, devono essere curate. Di fronte 
a un campo di battaglia, quale può essere ed é la vita in 
certi contesti, non ci si può chiedere il perché delle 
situazioni, prima di aver curato chi chiede aiuto. In un 
secondo tempo, avendo superato l’emergenza del dolo-
re si può ricorrere all’opera di indottrinamento. Ma 
l’insegnamento non deve diventare un arbitrario 
ingresso nell’intimo degli uomini e delle donne, perché 
Dio con la Creazione li ha fatti liberi. 

 Il riferimento alle donne, che devono portare il loro 
genio nei posti di responsabilità, non esclude alcun 
accesso. Sono un dono di Dio, che deve essere grata-
mente accettato ovunque. 

 Nell’intervista, il Papa indica le sue preferenze nei 
campi dell’arte e della letteratura. Come tutti i Gesuiti 
é dell’opinione che il missionario o l’uomo di chiesa 
deve vivere nel suo tempo e contestualizzare il portato 
della storia e della società. Con “discernimento” deve 
capire cosa sia più importante in un preciso momento. 
Mai chiudersi dentro la barriera della dottrina, che 
deve essere adattata alle contingenze. Quello che deve 
guidare é in ultima istanza il messaggio evangelico, 
liberato da complicate esegesi. 

 Francesco si sente come quel Matteo indicato da 
Gesù nella “Vocazione di San Matteo” di Caravaggio. 
Matteo ha timore di perdere i soldi, li tira a sé, in un 
ultimo tentativo prima dell’ accettazione della chia-
mata.

 Della musica lirica ama  “Turandot” di Giacomo 
Puccini. La speranza - nella trama dell’opera - che sem-
pre risorge e spesso illude, é quanto di più umano cono-
sce l’uomo civile. 

 Tra i film, predilige “La strada” di Federico Fellini. 
La povertà di Zampanò e Gelsomina, rischiarata da 
delicatissimi sentimenti, é un inno alla vita semplice e 
francescana.

 Sul tavolo del Papa ci sono adesso “I promessi spo-
si”. Quel continuo interrogarsi sulla potenza e sui 
limiti della Provvidenza, in relazione al libero arbi-
trio, é il motivo ricorrente di ogni riflessione religiosa. 

 Nella musica, “Et incarnatus est” della “Missa in 
Dio” Di Wolfgang Amadeus Mozart esprime per il Som-
mo Pontefice il massimo dell’arte compositiva, quasi 
un trait d’union con Dio.

 Questo Papa che vive nel presente ha gusti comuni a 
milioni di persone. Le sue scelte, se non fossi ininfluen-
te le sottoscriverei anch’io. 

Silvio Berlusconi Nicole Minetti
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Si aprirà a Milano l’8 novembre prossimo e si chiuderà a 
Marsala dopo due giorni (il 10) il Festival dei beni confi-
scati alla mafia. Per discutere i dettagli dell’iniziativa con-
giunta - vede assieme le Amministrazioni comunali delle 
due città - i sindaci Giulia Adamo e Giuliano Pisapia si 
sono incontrati nella sede municipale lombarda, presenti 
gli assessori Benny Musillami e Pierfrancesco Majorino. 
La mission è quella di avviare un progetto istituzionale 
che “non si limiti al solo svolgimento del Festival, ma che 
continui coinvolgendo le due comunità locali, valorizzan-
done le risorse”. Nel nome della legalità, pertanto, Nord e 
Sud raccontano il fenomeno mafioso – non solo siciliano - 

per contrapporvi l’impegno civile di tutti, a partire dai cit-
tadini. “Ho illustrato all’Amministrazione Pisapia il pro-
getto di legge che ho presentato all’ARS e da questa appro-
vato per proporlo al Governo Nazionale, afferma il sindaco 
Adamo. Ebbene, il Festival è l’occasione per un impegno 
unitario affinchè quella proposta diventi legge dello Sta-
to”. Il disegno di legge prevede che le somme e i proventi 
affluiti nel Fondo Unico Giustizia siano destinati allo svi-
luppo economico delle comunità locali e dei territori dan-
neggiati dalla criminalità organizzata. Maggiore risorse, 
dunque, per il miglioramento delle infrastrutture, il soste-
gno alle Forze dell’Ordine e per tutti gli altri interventi 

necessari a contrastare la criminalità organizzata.
A margine dell’incontro milanese, c’è stato anche un 

momento dedicato all’EXPÒ 2015. L’evento – a Milano, 
dal 1° Maggio al 31 ottobre - è stato presentato come una 
grande occasione per i Comuni, quali realtà territoriali 
“capaci di quella spinta necessaria per rimettere in moto 
il Paese”. Tutto questo, tra l’altro, è stato oggetto di un 
ideale “patto” siglato tra i Comuni alla presenza del pre-
sidente della Camera Laura Boldrini. Marsala valuterà 
nelle prossime settimane la partecipazione assieme ad 
altre Istituzioni legate da un comune progetto di sviluppo 
sostenibile.

Marsala e Milano
per il Festival dei beni 

confiscati alla mafia

Dall’8 al 10 novembre prossimo le due 
città assieme per un percorso comune      

Soppresse le sezioni staccate del Tribunale marsalese, il 
personale in servizio a Castelvetrano e a Mazara è adesso 
in servizio nel Palazzo di giustizia di piazza Borsellino. 
Con conseguente affollamento degli uffici. Ciò è coinciso 
anche con una rotazione (forse inevitabile) di parte del 
personale. E la nuova situazione ha destato un certo mal-
contento tra i lavoratori, che lamentano «numerosi disa-
gi». A renderlo noto è il segretario provinciale dell’Uilpa, 
Gioacchino Veneziano che, assieme al coordinatore Uilpa 
Giustizia Giuseppe Saladino, ha partecipato ad un’assem-
blea del personale in servizio negli uffici giudiziari marsa-
lesi. «Durante la riunione – spiega Veneziano – è emerso 
che a causa degli accorpamenti, gli spazi a disposizione dei 
lavoratori sono diventati angusti, per cui diventa meno 
agevole lavorare in ambienti piccoli dove è più complicato 
mantenere pulizia e condizioni di salubrità ottimali. Riten-
go, pertanto, che sia necessaria una migliore organizzazio-
ne degli spazi in modo da tutelare tutti i lavoratori». Nel 
corso dell’assemblea, si è discusso, inoltre, di mobilità 
interna, della riapertura dei termini  per i progetti di lavo-
ro volti al miglioramento professionale del personale e del-
le conseguenze dei casi in cui le udienze si prolungano 
oltre le nove ore. Un problema, quest’ultimo, spesso moti-

vo di notevole malcontento per il personale di cancelleria, 
che talvolta, in alcuni processi, verso il tardo pomeriggio, 
ha rischiato di essere sopraffatto dalla stanchezza e dal 
sonno. Al termine dell’assemblea, il segretario provinciale 
Uilpa ha deciso di chiedere un incontro con il presidente 
del Tribunale, Gioacchino Natoli, «per cercare di trovare 
insieme le soluzioni più opportune per mettere fine allo 
stato di malessere vissuto dal personale». Non è la prima 
volta, comunque, che i dipendenti della giustizia lamenta-
no condizioni di lavoro insostenibili. Nell’autunno 2008, in 
particolare,  denunciando carenza di mezzi e organici, fu 
avviata una protesta che prevedeva la «rigida» applicazio-
ne dell’articolo 76 del codice di procedura civile, che detta 
le regole riguardanti l’esame degli atti relativi ai vari pro-
cedimenti. Esame consentito alle sole parti o ai loro difen-
sori «sotto la vigilanza del cancelliere che custodisce il 
fascicolo». Si decise, inoltre, di far rispettare rigorosamen-
te le norme sulla privacy e la custodia dei fascicoli, «acco-
gliendo le richieste degli avvocati una alla volta, non dando 
informazioni telefoniche e non consentendo il maneggio 
dei fascicoli al di fuori della Cancelleria». Scattò, insomma, 
la linea dura.

 Antonio Pizzo

Tribunale di Marsala. Disagi 
per il personale dipendente 
dopo gli accorpamenti delle 

sezioni distaccate
Il personale dipendente in servizio 

negli uffici giudiziari di Marsala vive 
numerosi disagi in seguito agli accor-
pamenti delle sezioni distaccate della 
provincia avvenuti negli scorsi mesi.

A renderlo noto è il segretario pro-
vinciale Uilpa Gioacchino Veneziano 
dopo avere partecipato ieri mattina, 
insieme al coordinatore Uilpa Giusti-
zia Giuseppe Saladino, ad un’assem-
blea del personale dipendente degli 
uffici giudiziari marsalesi.

“Durante la riunione – spiega Veneziano – è emerso 
che a causa degli accorpamenti, gli spazi a disposizione 
dei lavoratori sono diventati angusti, per cui diventa 
meno agevole lavorare in ambienti piccoli dove è più 
complicato mantenere pulizia e condizioni di salubrità 
ottimali. Ritengo, pertanto, che sia necessaria una 
migliore organizzazione degli spazi in modo da tutelare 
tutti i lavoratori”.

Nel corso dell’assemblea si è discusso, inoltre, di 
mobilità interna, della riapertura dei termini  dei pro-
getti lavorativi per il miglioramento del personale e del-
le conseguenze dei casi in cui le udienze si prolungano 
oltre le 9 ore.

Il segretario provinciale Uilpa, considerato quanto 
discusso in assemblea, ha deciso di chiedere un incontro 
con il presidente del Tribunale di Marsala Gioacchino 
Natoli per cercare di trovare insieme le soluzioni più 
opportune per mettere fine allo stato di malessere vis-
suto dal personale degli uffici giudiziari marsalesi.

Gioacchino Veneziano

Sparite le sezioni staccate, 
superaffollamento al Tribunale di 
Marsala. Malumori del personale
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“Un luogo magico suscettibile di continue scoperte che 
sprigiona un fascino straordinario che raccomando ad ogni 
turista desideroso di esperienze nuove e straordinarie” così 
scriveva su Mozia il famoso archeologo Sabatino Moscati 
agli inizi degli anni ’80 durante la sua prima visita all’isola 
accompagnato da Vincenzo Tusa l’ex soprintendente regio-
nale da lui definito “la più illustre guida che si potesse 
immaginare”. Da quella visita fu chiaro che a Mozia, grazie 
alle più recenti campagne di scavo, la conoscenza dei riti 
famosi e crudeli del popolo cartaginese si stava arricchendo 
di nuove eccezionali scoperte. In uno dei suoi romanzi più 
affascinanti, Salammbò, Flaubert descrive a fosche tinte un 
rito famoso, anzi terribile, dei cartaginesi. Per ingraziarsi le 
divinità nei momenti di maggior bisogno essi non esitavano 
a sacrificare i propri figli appena nati. Li ponevano, sembra, 
sulle braccia di una grande statua divina, dalle quali scivo-
lavano in un braciere ardente. Le ossa venivano poi raccolte 
in piccole urne, simili a vasi, e poi sepolte con accanto delle 
stele sepolcrali, a memoria del sacrificio. Fantasia di roman-
ziere? Sabatino Moscati era convinto di no, sia perché anche 
gli storici antichi rievocano il crudele rito, sia perché l’ar-
cheologia ne ha dato conferma, ponendo in luce a Cartagine 
un santuario all’aperto in cui avvenivano i sacrifici che con 
termine biblico è stato chiamato tòfet cioè luogo di arsione. 
Il fatto che Mozia possieda uno stesso luogo sacrificale 
(tofet) molto esteso che, per quantità e qualità dei reperti, 
sia ancora più importante di quello di Cartagine e che l’isola 
fosse una colonia cartaginese fa sì che non si possa esclude-
re che anche a Mozia fosse stato importato il crudele rito 
della madrepatria. Anche se la celebrazione di queste crude-
li cerimonie non trova d’accordo tutti gli archeologici è cer-
to che riti e culti religiosi, anche sanguinari, fossero molto 
radicati nella cultura dei moziesi, come è dimostrato dalle 
tante stele religiose scoperte sull’isola, piccoli monumenti 
di pietra alti da mezzo metro a poco più di un metro, sulla 
cui parte anteriore appaiono scolpite a rilievo immagini 
varie, talora accompagnate da iscrizioni votive in lingua 
punica. La figura più diffusa è quella di una donna in posi-
zione frontale con le mani incrociate sul petto in segno di 
preghiera. Si tratta della dea Astarte che presiedeva, molto 
probabilmente, ai sacrifici. L’immagine è serena, quasi sor-
ridente, a dimostrare che non vi era alcun dramma per i 
suoi protagonisti pur nella crudeltà del rito sacrificale. Qua-
si per contrasto c’è nel museo di Mozia una maschera demo-
niaca, evidentemente destinata ad essere posta nelle tombe 
per proteggere i defunti dagli spiriti maligni.

Dopo quasi trent’anni da quella visita Mozia continua a 
essere uno scrigno inesauribile di straordinarie e affasci-
nanti scoperte confermando quanto enorme interesse rive-
sta la civiltà fenicia nel nostro passato storico e quali stra-
ordinarie sorprese ancora possa riservarci e non soltanto 
nel campo della ritualità religiosa. Le campagne di scavo 
attualmente in corso condotte dall’Università La Sapienza 
e diretta dall’archeologo Lorenzo Nigro, hanno rilevato che 
il choton, prima considerato un porto della potente flotta 
cartaginese, in realtà era una piscina sacra, alimentata da 
sorgenti d’acqua dolce, dove i fedeli compivano abluzioni 
eseguendo i riti sacri dell’acqua. In questo luogo, che presu-
mibilmente costituiva il più antico insediamento di Mozia 
(VIII secolo a.C.), è venuto alla luce un grande santuario 
esteso 2 ettari e mezzo (in un’isola che ne misura 45) che 
aveva una duplice funzione: era un osservatorio astronomi-
co grazie al quale gli abitanti di Mozia osservavano le stelle 
e un luogo di culto particolarmente sacro presso il quale 
sono stati ritrovati alcuni importantissimi reperti: uno sca-
rabeo in calcedonio con raffigurato Pegaso, il cavallo alato e 
la costellazione, un grifone fittile e frammenti di ossa e den-
ti umani. Il che fa presumere che il sito religioso fosse pro-
tetto dai resti mortali di quei valorosi soldati moziesi caduti 
in battaglia, oppure rappresentasse una grande onorificen-
za concessa a chi, con coraggio, si era battuto per la difesa 
della propria patria.

Un’altra eccezionale scoperta degli scavi di quest’anno è 
stata la scoperta dei “cubicula”, 4 stanze destinate alla pro-
stituzione sacra, una pratica in voga nelle civiltà antiche, 
soprattutto orientali, che rappresentava il tentativo di 
infondere energia vitale in tutta la comunità; nel tempio il 
sacerdote (a volte anche un fedele) si univa carnalmente 
alla sacerdotessa, celebrando con la loro unione un rito 
inneggiante alla dea dell’Amore (Ishtar, Afrodite e altre) in 
modo da propiziare la fertilità delle donne della comunità e, 
indirettamente insieme ad essa, la prosperità economica 
della comunità. I riti di accoppiamento sacro venivano cele-
brati di solito dietro versamento di un obolo ecco perché, 
impropriamente, si parla di prostituzione, ma va chiarito 
che le prostitute sacre non si arricchivano perché tutto 
quanto veniva offerto era versato nel tesoro del tempio.

Ma Mozia e lo Stagnone, non soltanto sulla terra, ma 
anche nelle loro acque posseggono ricchissimi, interessanti 
reperti di archeologia subacquea. In queste acque nel 241 
a.C. avvenne la famosa battaglia navale delle Egadi tra 
Romani e Cartaginesi e questi ultimi sconfitti cercarono 

rifugio in quel mare che secoli prima era stato di loro domi-
nio. Fu qui che miss Honor Frost scoprì la nave da guerra 
punica che oggi è esposta al Museo Anselmi, dichiarando 
sdegnata che molte altre navi erano nella laguna marsalese, 
ma l’incapacità e l’inefficienza delle istituzioni locali rende-
vano preferibile che il mare continuasse a preservarle. E’ 
notizia che l’Unione Europea ha finanziato con quasi 475 
mila euro un percorso archeologico sottomarino per consen-
tire agli appassionati di immersione subacquea di ammirare 
i tanti reperti archeologici che da secoli giacciono nello Sta-
gnone e nel mare circostante sotto pochi metri d’acqua. 
Grande soddisfazione è stata espressa dal sindaco Adamo, 
che insieme agli assessori Benny Musillami e Patrizia Mon-
talto e al soprintendente regionale per il mare Sebastiano 
Tusa, è stata tra i promotori di questa interessante iniziati-
va che consentirà di realizzare un percorso marino che dalla 
zona di Salinelle, dove era ubicato l’antico porto romano, 
conduce fino al tratto di mare antistante il Baglio Anselmi. 
Il percorso archeologico subacqueo sarà adeguatamente 
vigilato e ci sarà un sistema di video camere con centrale 
operativa al Baglio Anselmi in grado di monitorare e con-
trollare l’intero percorso.

Si arricchiscono così, con queste nuove scoperte la storia, 
le tradizioni, la cultura di un popolo straordinario che pro-
prio soltanto in quest’isola ha lasciato tracce così profonde 
e indelebili della propria civiltà e del proprio passato. Il 
merito di aver preservato e trasmesso a noi tutto questo è 
della famiglia dei Whitaker che acquistò il terreno lo scorso 
secolo per costruirvi un sereno ritiro. Ritiro ma non riposo; 
Giuseppe Whitaker vi coltivò le viti, traendone un vino pre-
giato che fu e resta la maggiore risorsa di Mozia. E, nello 
scavare il terreno per le piantagioni, trovò importanti resti 
archeologici tali da confermare quanto gli storici antichi già 
narravano: l’isola fu una fiorente colonia cartaginese, una 
spina puntata nel fianco della Sicilia greca, fu estirpata 
dopo appena 4 secoli di vita da Dionisio di Siracusa che nel 
397 a. C. la distrusse provocandone l’abbandono. Rimase, 
insomma, come una Pompea punica, con il vantaggio di 
essere sepolta non dalla lava ma dalle vigne.

Il Vomere da anni conduce un’incessante e continua cam-
pagna di stampa per preservare e valorizzare quest’angolo 
di Sicilia, avanzando la proposta di inserire Mozia e lo Sta-
gnone tra i siti patrimonio dell’Umanità e come tali protetti 
dall’Unesco, poiché ritiene che per le sue ricchezze storico-
archeologiche possieda tutti i requisiti necessari per potere 
ambire a questo meritatissimo traguardo il cui raggiungi-

Nuove eccezionali scoperte rilanciano la 
candidatura di Mozia Patrimonio dell’Unesco

di Lorenzo Fertitta

Mozia - Agosto 2013 (foto Rosa Rubino)

(segue a pag. 24)
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E’ una di quelle notizie alla quale si fa fatica a credere, la 
cui la veridicità pur riscontrata sembra incredibile: il ministro 
della pubblica amministrazione Gianpiero D’Alia ha recente-
mente firmato un protocollo di intesa con il ministro del lavo-
ro libico Amed Swelem dall’ambizioso titolo “Costruire la 
Democrazia” secondo il quale alcune migliaia di funzionari del 
paese nord africano verranno in Sicilia per apprendere dai 
nostri funzionari regionali come rendere efficiente la mac-
china amministrativa, acquisire le competenze necessarie per 
affrontare la lotta alla corruzione, gestire i servizi idrici, svi-
luppare le attività economiche e dulcis in fundo incrementare 
il turismo e valorizzare i beni culturali. Ad una prima lettura 
di questa fantasmagorica notizia, che sembra uscita dal reper-
torio delle barzellette di qualche comico nostrano, sembra che 
la nostra amministrazione regionale dissestata, inefficiente, 
inquinata da anni di scandali, ruberie e malaffare sia chiama-
ta ad un compito per il quale, a giudizio della stragrande mag-
gioranza dei siciliani, ha dimostrato tutta la sua inadeguatez-
za e la sua incapacità. Efficienza amministrativa? La Sicilia, 
come dichiarato dalla Corte dei Conti, è tra le regioni meridio-
nali la maggiore responsabile di truffe a danno dell’erario 
comunitario, non riesce a spendere i miliardi che l’Europa le 
assegna e spende oltre un milione di euro l’anno in consulenti 
esterni, come se tra gli oltre 29 mila dipendenti, (più di quan-
ti ne ha la Casa Bianca e pagati come i funzionari del senato), 
non ci fossero dirigenti capace di muovere l’elefantiaca e 
improduttiva macchina regionale. Sviluppare le attività eco-
nomiche? L’industrializzazione è miseramente fallita, l’abusi-
vismo ha devastato le nostre migliori coste, l’edilizia, grazie 
agli sconsiderati provvedimenti attuati in forza dell’autono-
mia siciliana, è al collasso, le poche imprese sono in credito di 
milioni e in caso di perdurante insolvenza rischiano la banca-
rotta. Potenziare e gestire i servizi idrici? Si dimentica che in 
Sicilia ancora vi sono paesi in cui l’acqua arriva a giorni alter-
ni e con il contagocce mentre i sistemi fognari e gli impianti 
depurativi funzionano tanto male da inquinare le acque terri-
toriali provocando condanne dalla Corte di Giustizia europea. 
E dulcis in fundo sviluppare il turismo e la valorizzazione e la 
conservazione dei beni culturali. In Sicilia da anni si assiste 
ad un progressivo arretramento nelle classifiche turistiche 
mondiali. Le cause sono a tutti note: assoluta inefficienza nei 
trasporti, arbitrarietà dei prezzi degli alberghi, ristoranti e 
taxi, scarsa professionalità negli addetti a tali servizi, sporci-
zia e degrado in quasi tutte le maggiori città dell’Isola, una 
criminalità sempre più presente e aggressiva e un’assoluta 
mancanza di una politica che punti alla valorizzazione delle 
tante risorse culturali e artistiche. Il nostro giornale ha sem-
pre sostenuto che è soprattutto una questione di mentalità; il 
turismo in Sicilia da sempre è considerato una rendita anzi-
chè un servizio, è pensato quasi prevalentemente come sinoni-
mo di alberghi e ristoranti ma richiede invece investimenti, 
formazione, conoscenza delle lingue, messa in sicurezza del 
territorio, restauri, tutela e conservazione dei nostri beni sto-
rici e archeologici. Ad esempio, abbiamo più volte condannato 
la prassi, sempre più diffusa, delle sconsiderate e troppo lun-
ghe trasferte dei nostri tesori all’estero. L’Auriga di Mozia, un 
autentico gioiello del nostro patrimonio artistico, molto pro-
babilmente non farà ritorno a Mozia non prima del prossimo 
mese di gennaio dopo che, da oltre un anno, è rimasto lontano 

da Marsala per due lunghe trasferte a Londra e Los Angeles. 
Fino a gennaio prossimo la statua resterà a Cleveland negli 
Usa su disposizione della Regione Siciliana. Ciò è stato fatto 
contro ogni parere degli enti interessati in danno dei cittadini 
e dei turisti che si recano a Mozia per visitare questa statua e 
pertanto, molto opportunamente, il sindaco di Marsala Giulia 
Adamo ha fatto appello al governatore Crocetta perché inter-
venga per evitare questa nuova lunga e pericolosa trasferta e 
che non abbiano più a ripetersi tali scelte che, ove legate a 
poco trasparenti interessi dell’assessore di turno, rasentano 
più l’arbitrio che la valorizzazione e promozione dei nostri 
gioielli culturali.

Dopo i clamorosi scandali sulla formazione sarebbe interes-
sante sapere quali preziosi consigli daranno i nostri dirigenti 
regionali ai colleghi libici sugli enti a cui affidare la formazio-
ne professionale dei giovani disoccupati. E come spiegheran-
no i tanti reati, le continue ruberie e il malaffare che si anni-
da all’interno della burocrazia regionale tanto gravi da far 
dichiarare al presidente Crocetta che entrare nei dettagli del-
la pubblica amministrazione siciliana è una continua scoperta 
di truffe, furti e sprechi colossali, una continua sequela di 
reati che per emergere hanno bisogno di giudici e magistrati? 
E infine quali controlli interni suggeriranno ai funzionari 
libici, controlli che in Sicilia sono stati sempre carenti quando 
non addirittura inesistenti? Purtroppo è risaputo che gli 
intensi canali di scambio tra i così detti “onorevoli “regionali 
e i nostri burocrati regionali hanno funzionato nei due sensi 
con mescolanze familiari e con stretti vincoli non sempre 
estranei alla criminalità organizzata. Una battaglia che il pre-
sidente Crocetta sta conducendo per introdurre anche in Sici-
lia alcune regole elementari di democrazia e di civiltà e scon-
figgere le tante resistenze che all’interno della sua stessa 
maggioranza cercano di ostacolare la sua opera rinnovatrice. 
E’ possibile credere che una svolta nella gestione della poli-
tica regionale sia per forza legata alla richiesta di nuove pol-
trone e a nuovi rimpasti governativi oppure queste manovre 
servono solo a coprire altre malefatte e impedire l’auspicata 
pulizia del palazzo? Infatti i tanto strombazzati tagli alle 
spese e riduzione dei costi della politica si stanno rilevando 
l’ennesima presa in giro, la casta politica regionale parassi-
taria continua a difendere i propri privilegi e non rinuncia a 
manifestare quegli atteggiamenti dilatori e conservativi così 
irritanti da costringere il presidente della Commissione par-
lamentare sulla spending review Antonello Cracolici a 
minacciare le dimissioni. 

In conclusione, questa cooperazione formativa con il gover-
no libico ha una duplice chiave di lettura o si ritiene che i 
libici abbiano” l’anello al naso” e siano così sprovveduti da 
non sapere la cancrena assai diffusa nella burocrazia sicilia-
na, oppure, come pare più plausibile, questa è una delle tante 
sterili operazioni di immagine, se non di spreco del nostro 
pubblico denaro, soprattutto se l’intera operazione avrà biso-
gno di una folta schiera di superconsulenti da supportare nel-
la attività di formazione dei funzionari libici.

Purtroppo, sembra che anche questa volta nel ridicolo si è 
superata la soglia della dignità di una regione che ormai non 
serve ad altro che a far sopravvivere se stessa. Il bilancio 
regionale è ormai ridotto all’osso, la quasi totalità delle uscite 
è bloccato da stipendi, pensioni, prebende, contributi, sovven-

zioni nella stragrande maggioranza improduttivi, non c’è un 
solo euro per investimenti e quelli che arrivano da Bruxelles 
in gran parte tornano indietro per l’assoluta incapacità di 
spenderli. Un quadro a tinte fosche di una regione che ha 
miseramente fallito tutti i suoi obiettivi di crescita e di svilup-
po, che ha prodotto una casta di super privilegiati creati da un 
istituto autonomistico, sotto il cui ombrello si sono colleziona-
ti ruberie e sprechi di ogni genere, oggi non più utile e storica-
mente giustificato e per il quale sempre più siciliani ne chie-
dono l’abolizione. 

L'Efebo e l'isola di Mozia. Un binomio inscindibile. La 
bellissima statua, che vediamo nella foto, risalente alla 
seconda metà del V secolo a.C. è stata rinvenuta nell'iso-
letta di Mozia (VIII secolo a.C.). L'isola che fa parte del-
la laguna dello Stagnone di Marsala è un eccezionale 
esempio di civiltà fenicio punica. Di storia millenaria! Il 
Vomere è stato sempre contrario ai continui spostamen-
ti della statua da una parte all'altra del mondo. Ora l' 
Auriga andrà a Cleveland. Una decisione infelice e 

incomprensibile che ha penalizzato e continua forte-
mente a penalizzare il nostro turismo culturale. Da 
mesi il nostro giornale ha lanciato una petizione, anche 
su facebook, per fare rientrare il Giovinetto in Tunica 
nella sua casa a Mozia, nel Mueso della Fondazione 
Whitaker. Le firme si raccolgono presso la redazione del 
Vomere in via Trapani n. 123.

Rosa Rubino

“Non è colpa mia se l'Efebo di Mozia e altri tesori della 
nostra terra sono in prestito all'estero, io mi sono sempre 
battuto per tenerli in Sicilia e incoraggiare così il turismo 
culturale”. Così lo scienziato Antonio Zichichi ex assesso-
re regionale ai Beni culturali, replica alla collega Mariari-
ta Sgarlata che si difende parlando di "situazioni eredita-
te". Intanto l'Auriga di Mozia, per colpe da attribuire alle 
precedenti amministrazioni, ora va al Museum of art di 
Cleveland dove resterà fino al 24 gennaio! Tra i due liti-
ganti... Marsala non gode. Si era parlato di uno scambio 

con un'opera di Caravaggio, la Crocifissione di Sant'An-
drea... Il Vomere insiste perché la mostra di Caravaggio si 
tenga a Marsala. E' più che giusto risarcire la nostra città 
per il danno subito in questi anni, per averle sottratto la 
bellissima Auriga di Mozia, una statua di inestimabile 
valore, risalente alla metà del V secolo a.C. e rinvenuta a 
Mozia incantevole isola fenicio punica dell'VIII secolo a. 
C., eccezionale esempio di storia millenaria. Insistiamo 
perché questo tesoro ritorni nella sua casa a Mozia, nel 
Museo della Fondazione Whitaker.

Ma cosa insegneremo ai libici?
di Lorenzo Fertitta

Cleveland si gode l'Auriga
di Mozia e ... Marsala?

Riprendiamoci i nostri gioielli

Da Facebook
Filippo Scimeca: Basta con questi colpevoli prestiti!! 

Ci sono tre opere che non devono mai più uscire dalla Sici-
lia: L'efebo di Motia, il Satiro danzante di Mazara del Vallo 
e la Venere Anadiomene detta Landolina di Siracusa. Solo 
la stupidità dei nostri politici non ha ancora capito che 
queste tre opere sono le più belle del mondo perchè oltre 
alla bellezza formale e alla perfezione di esecuzione hanno 
quel qualcosa in più che solo i grandissimi scultori sanno 
aggiungere alla materia. Hanno la sensualità, il movimen-
to e la gioiosità dei ritmi formali, finendo di essere marmo 
o bronzo e diventando carne viva. Chi vuole godere della 
loro maestosità venga in Sicilia a vederli!!

Virginia Preziosi: noi abbiamo lottato per la venere 
di morgantina.

Antonino Anselmi: Finirà come la Gioconda? Lottia-
mo per evitarlo!
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Al Presidente dell’UDC
on. Pierferdinando Casini

Caro Presidente,
ho scelto di sostenere il progetto di rin-

novamento dell'UDC siciliano in un 
momento in cui sembrava che il partito 
dovesse scomparire per l'abbandono dei 
suoi leader.

Sono stata affascinata dall'idea di 
dimostrare alla dirigenza di uno storico 
partito nazionale che in Sicilia il con-
senso elettorale non si conquista esclusi-
vamente con politiche clientelari e popu-
liste, ma che i Siciliani aspettano da 
tempo una concreta, onesta e rigorosa 
proposta di buona amministrazione.

Con convinzione e determinazione ho 
voluto essere al fianco del sen. Giampiero D'Alia che è stato 
promotore di questa proposta in Sicilia.

Come sai non avevo alcun interesse personale nella rea-
lizzazione di questo progetto politico, avendo già deciso di 
rinunciare ad ogni aspirazione politica in campo nazionale 
e regionale per dedicarmi alla mia città.

Il primo banco di prova del nostro progetto sono state le ulti-
me elezioni regionali, nell'ambito delle quali la nuova UDC è 

stata protagonista nella scelta di quello 
che sarebbe stato il nuovo Presidente, non-
chè nel raggiungimento del risultato elet-
torale che ne ha determinato l'elezione.

Nonostante questa prima, esaltante, 
esperienza non è stato dato alcun seguito 
a quel processo di profondo rinnovamen-
to che insieme avevamo promesso ai 
nostri elettori.

Ho atteso con pazienza e fiducia che si 
volesse riprendere la politica del cambia-
mento, in assenza della quale è per me 
impossibile mantenere la presidenza 
regionale del partito, al quale auguro di 
ritrovare la forza e la passione civile di 
cui la Sicilia e il nostro Paese hanno 
grande bisogno.

Rassegno, pertanto, le mie dimissioni dal 
partito per dedicarmi interamente all'attività amministrativa, 
che mi dà la responsabilità - ma anche la libertà - di agire 
esclusivamente nell'interesse del territorio che mi ha eletto.

Con la stima e l'affetto di sempre

Marsala, 18 Settembre 2013

F.to On. Giulia Adamo

Il sindaco Giulia Adamo:
“Ecco perchè mi dimetto dall'Udc”

Con una maggioranza sempre più sfaldata, in parte spes-
so in contrasto con l’esecutivo cittadino, come su scelte 
quali il servizio scuolabus (con un capitolato d’appalto che 
lascerà senza lavoro un gruppo di autisti e assistenti) o il 
destino della Società Lilybeo (ex Gal), la cui soppressione è 
stata decretata dal Consiglio comunale, un gruppo d’oppo-
sizione tende la mano al sindaco Giulia Adamo proponendo 
«larghe intese». L’iniziativa è di «Rinascita marsalese», 
che a Palazzo VII Aprile ha due rappresentanti: Salvatore 
Di Girolamo e Antonio Paolo Augugliaro. Una proposta 
lanciata con una nota a firma del portavoce Ignazio Chia-
netta, che per un certo periodo è stato assessore alle Attivi-
tà produttive nella giunta del sindaco Renzo Carini. Il 
gruppo d’opposizione, insomma, cerca di approfittare del 
particolare momento di difficoltà del primo cittadino per 
approdare, seppur non direttamente (almeno così si affer-
ma), al governo della città. Bisognerà vedere, però, quale 
sarà la risposta della Adamo, che nel frattempo, dopo avere 
lasciato l’Udc, attende analoga mossa dai suoi ormai ex 
compagni di partito: due assessori (Alagna e Montalto) e 
quattro consiglieri comunali. «La politica marsalese è in 
default – scrive, intanto, Chianetta nella nota diffusa da 
Rinascita marsalese - Le larghe intese sono l’unica soluzio-
ne possibile, forse, per dare un senso alla consiliatura 
comunale. Dopo il fallimento, certificato, del progetto poli-
tico del sindaco Adamo e della sua coalizione – si prosegue 
- per cause tutte interne al gruppo di maggioranza, l’Ente 
ha necessità di interventi urgenti e risolutori, nonché di un 
impegno costante nell’interesse della comunità, scevro da 
personalismi e tatticismi, volto unicamente a porre rime-
dio ad una situazione conclamata e aggravata de sedici 
mesi di immobilismo in un contesto sociale, locale e nazio-
nale, particolarmente difficile». Per questo, si invocano lar-
ghe intese in grado di garantire «l’ammodernamento della 

città, il rinnovamento della politica e della amministrazio-
ne, capace di rimettere in moto lo sviluppo economico e 
sociale del territorio senza la partecipazione diretta del 
movimento al governo della città». Si chiede, quindi, di 
concordare una lista di priorità per poi fissare «l’agenda 
della politica cittadina dei prossimi mesi, instituendo il 
principio della pari dignità dei gruppi politici nell’adozione 
di ogni ulteriore scelta e decisione». Si auspica, pertanto, 
un «segnale di concordia politica» ritenuto indispensabile 
per uscire «da una situazione di stallo politico pericoloso 
per la città e cittadini».

Antonio Pizzo

Politica – Gruppo d’opposizione 
propone «larghe intese» 

Consiglio comunale di Marsala: l'intervento
di Salvatore Di Girolamo (Rinascita marsalese)

“Privare la Sicilia di un capolavoro che 
avrebbe consentito un forte richiamo turisti-
co sottoponendolo peraltro a rischi per la 
conservazione a causa di ulteriori trasferi-
menti è il segno di una mancanza di tutela 
del patrimonio storico e artistico della nostra 
regione”. Così Antonella Milazzo, parlamen-
tare regionale Pd e componente della com-
missione cultura dell’Ars commenta l’ulte-
riore trasferimento dell’Auriga di Mozia che 
dopo l’esposizione al British Museum di Lon-
dra e il trasferimento a Los Angeles si appre-
sta ad essere spostato al Museum di Cleve-

land per una mostra che si concluderà il 24 
gennaio prossimo.

“ Il ‘giovinetto di Mozia’ – ricorda Antonel-
la Milazzo – è un’opera di indiscusso valore 
artistico e storico che da circa due anni è 
impegnata in una sorta di giro del mondo 
nonostante sia stata da tempo inserita 
nell’elenco delle opera a cui è inibita l’uscita 
dal territorio nazionale. L’ultimo prestito al 
museo di Cleveland – continua – è avvenuto 
senza alcun accordo. Non possiamo consenti-
re – conclude – che la statua venga esposta a 
nuovi rischi per la sua conservazione”.

La denuncia di Antonella Milazzo, deputato regionale del Pd
Il tour infinito dell’Auriga di Mozia “Rischi per la sua conservazione”

L'Auriga di Mozia
al Museo

Baglio Anselmi
E' la proposta della

III Commissione Consiliare 
Sport - Turismo - Impiantistica 

Sportiva e Decentramento
Qui di seguito una copia del documento 

con cui si avanza la richiesta.
Ordine del giorno:  Fruizione e valorizzazione 

dell’Auriga di Mozia al Museo archeologico 
regionale “Baglio Anselmi” di Marsala.

Premesso che questo Consiglio comunale è con-
sapevole dell’inestimabile valore del Patrimonio 
del territorio storico-naturalistico della città di 
Marsala in cui si trovano i due siti archeologici di 
Mozia e Lilibeo nello splendido contesto paesag-
gistico dello Stagnone, considerato che la valoriz-
zazione di tale Patrimonio richiede l’ottimale 
offerta dei servizi per il pubblico ed il turismo ai 
fini dell’incremento dei flussi turistici, avendo 
appreso dalla stampa che alla fine del mese di 
agosto la statua dell’Auriga di Mozia, capolavoro 
dell’arte greca di Stile Severo (ca. 470-460 a. C.), 
ritornerà in Sicilia dopo una lunga permanenza 
all’estero, dovuta a due importanti esposizioni, la 
prima al “British Museum” di Londra in occasio-
ne dei Giochi olimpici, la seconda al “Paul Getty 
Museum” di Los Angeles (Sicily Between Greece 
and Rome, 2 aprile – 19 agosto 2013), si sottopo-
ne alla valutazione dell SS.LL. quanto segue.

Com’è noto, a Marsala si trova il “Baglio Ansel-
mi” che è il più importante museo archeologico 
regionale della provincia di Trapani. Al momento 
della sua inaugurazione, nel 1986, la statua del 
c.d. “Giovane di Mozia” fu esposta nella Sala 
Lilibeo, nel vano appositamente progettato per 
accoglierla dove si trovano la Venere “Callipige” 
e il torso di Iside. Al ritorno della mostra di Vene-
zia su I Fenici a Palazzo Grassi (1987) la statua 
fu trasferita al Museo “G. Whitaker” sull’isola di 
Mozia dove è rimasta esposta continuativamente, 
tranne brevi periodi in cui è stata concessa i pre-
stito dalla Regione per mostre di grande rilievo, a 
partire della menzionata esposizione a Venezia.

Ci sembra doveroso sottolineare che la statua 
fa parte del Patrimonio indisponibile dello Stato 
in possesso della Regione siciliana e come nume-
rosissimi altri reperti provenienti dagli scavi con-
dotti a partire dagli anni Sessanta del Novecento 
a Mozia, è esposta al Museo privato “Giuseppe 
Whitaker”, proprietà della omonima Fondazione, 
che trae un notevole vantaggio economico della 
presenza dell’Auriga. Mentre l’ingresso al Museo 
archeologico Baglio Anselmi costa solo Euro 4,00 
e Euro 1,00 per i residenti, per visitare il Museo 
di Mozia e ammirare l’Auriga il costo è di Euro 
9,00 (oltre il costo del trasporto in barca) ed ai 
residenti Euro 6,00. Tali introiti, derivanti prin-
cipalmente della fruizione di un “BENE COMU-
NE”, vanno ad esclusivo beneficio di una Fonda-
zione privata (peraltro finanziata dalla Regione) 
e non recano alcun vantaggio all’economia del 
territorio dato che i flussi turistici verso l’isola di 
Mozia escludono spesso il Museo “Baglio Ansel-
mi” e pertanto la stessa Città di Marsala.

Per quanto sopra esposto, si chiede che la sta-
tua al ritorno dagli Stati Uniti venga esposta 
nel Museo archeologico regionale “Baglio Ansel-
mi” per tutti i vantaggi e i benefici che la Città 
di Marsala e la Regione Sicilia potrà sicuramen-
te trarre dalla sua presenza in una sede regiona-
le, facilmente raggiungibile e ben collegata al 
centro storico, inserita in un sistema museale 
cittadino, fruibile gratuitamente per le fasce 
esentate per diritto.

La III Commissione Consiliare
Sport-Turismo Impiantistica Sportiva

e Decentramento
Seguono firme dei consiglieri comunali
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E’ di nuovo 
emergenza cani 
randagi (e non)

E’ di nuovo emergenza cani randagi. Soprat-
tutto nella zona del parco dell’ex Salinella. Qui, 
branchi di cani senza padrone si aggirano minac-
ciosi mettendo i brividi a chi transita su due ruo-
te e ai tanti podisti amatori che il pomeriggio e la 
sera si allenano correndo sui marciapiedi della 
nuova arteria che collega la zona dei circoli velici 
al quartiere popolare Sappusi. I cani si aggirano 
tra i folti canneti del parco e abbaiano a chiun-
que transiti in zona, indecisi se attaccare oppure 
no. Nell’incertezza delle loro mosse, chi passa da 
quelle parti accelera il ritmo. Decisamente più 
sfortunato un 68enne marsalese che nei pressi 
del lido Marina è stato attaccato e seriamente 
ferito da due cani, che hanno anche sbranato il 
suo cagnolino. In questo caso, però, non si è trat-
tato dell’opera di randagi, ma di cani con un 
padrone. Sfuggiti al controllo di quest’ultimo 
quando ha aperto il cancello della sua villetta 
accanto al mare. Il fatto è stato denunciato dalla 
vittima ai carabinieri, che hanno avviato un’in-
dagine sul caso. Il precedente più grave, su que-
sto fronte, risale all’aprile 2011, quando a Stra-
satti una donna di 76 anni rischiò di essere sbra-
nata da un cane. L’anziana fu azzannata in 
diverse parti del corpo. Dalle gambe, all’addome 
e al volto. Al Pronto soccorso, per suturare le 
ferite, le furono applicati circa 150 i punti. L’ulti-
ma gara d’appalto bandita dal Comune per cattu-
rare e fornire ricovero ai randagi è stata vinta 
dalla ditta calabrese «Mister Dog», che ha offerto 
un ribasso del 25% sulla base d’asta di 105.840 
euro. Ciò nonostante, diverse sono le segnalazio-
ni relative alla minacciosa presenza di randagi in 
diverse zone del Marsalese. 

A. P.

«Hai rovinato la mia famiglia, ti devo ammazzare!». E 
poi offese e insulti. Per queste gravi minacce, nonché per 
violazione di domicilio, il giudice Riccardo Alcamo ha con-
dannato i fratelli Danilo e Christian Genna, di 21 e 24 
anni, figli di Baldassare «Enzo» Genna e Vita Maria Rallo, 
attualmente sotto processo, assieme proprio ai due figli e a 
Giuseppe Genna, fratello di «Enzo», per la gestione della 
casa di riposo per anziani «Villa Royal», una struttura che 
(prima in contrada Dammusello e poi a Cardilla) avrebbe 
operato «abusivamente» anche come casa di cura. Il proce-
dimento, scaturito da un’indagine della sezione di pg della 
Guardia di finanza presso la Procura, vede gli imputati 
accusati, a vario titolo, di sequestro di persona, abbandono 
di incapaci, maltrattamenti, somministrazione di farmaci 
guasti o non adeguati alle patologie, esercizio abusivo della 
professione sanitaria (prestate cure e terapie senza auto-
rizzazione) e abusivismo edilizio. E le testimonianze di 
alcuni ex dipendenti di Villa Royal avrebbero alimentato il 
risentimento di chi è finito alla sbarra. Adesso, Danilo 
(accusato anche di danneggiamento di auto) è stato con-
dannato a un anno di reclusione, mentre a Christian sono 
stati inflitti 8 mesi. Per entrambi pena sospesa. «Sicura-

mente ci appelleremo – dice, intanto, l’avvocato difensore 
Edoardo Alagna – abbiamo, infatti, rilevato contraddizioni 
evidenti in merito all’attendibilità dei testi dell’accusa».

Antonio Pizzo 

All’alt imposto dai una pattuglia dei carabi-
nieri della stazione di Petrosino ha reagito 
premendo con maggior vigore il piede sull’ac-
celeratore, anziché accostarsi al margine del-
la strada e fermarsi. E poi, durante l’inevita-
bile inseguimento dei militari, gettando dal 
finestrino della sua auto un sacchetto di pla-
stica. Ma non gli è andata bene. Quando, 
infatti, si è accorto che non poteva sfuggire 
agli inseguitori, si è fermato. Dopo essere sta-
to bloccato, inoltre, la pattuglia ha anche 
recuperato il sacchetto del quale aveva tenta-
to di disfarsi. All’interno c’erano 510 grammi 
di marijuana (valore sul mercato: circa mille 
euro) e un bilancino di precisione. Inevitabile 
l’arresto con l’accusa di detenzione, a fini di 
spaccio, di sostanza stupefacente. Protagoni-
sta della vicenda è stato il 49enne pregiudicato petrosileno 
Giovanni Salvatore Salerno, che dopo la convalida dell’ar-
resto (domiciliare), il magistrato ha rimesso in libertà. 
Imponendogli, però, l’obbligo giornaliero di presentazione 
alla stazione dei carabinieri di Petrosino. Il posto di blocco 
dei militari al comando del luogotenente Maurizio Giara-
mita è stato effettuato in contrada Strasatti, lungo la sta-
tale 115 per Mazara. Un asse viario che, dunque, si confer-
ma ancora una volta strada di transito di «corrieri» e spac-

ciatori di droga da smerciare soprattutto a 
Marsala, dove, come denunciato negli anni 
scorsi dallo scomparso responsabile del Sert 
Vincenzo Savatteri, il consumo di stupefacen-
ti è stato, negli ultimi anni, in costante e pre-
occupante crescita e ha riguardato fasce d’età 
sempre più basse. Proprio all’ingresso della 
statale 115, in direzione Mazara-Marsala, gli 
ultimi corrieri erano stati bloccati (in quel 
caso dalla polizia) a inizio novembre 2012. 
Anche in quel caso, chi era alla guida dell’au-
to tentò di sfuggire al blocco delle forze 
dell’ordine, speronando la Volante e facendo 
dietro-front verso l’autostrada. Ma anche 
allora i criminali non riuscirono a dileguarsi. 
Furono così arrestati, per detenzione di stu-
pefacenti, oltre che per resistenza a pubblico 

ufficiale e danneggiamento, i marsalesi Giusi Angileri e 
Alfredo Energico, rispettivamente di 22 e 28 anni, e Danie-
le Testagrossa, 42, pregiudicato, di Palermo. A bordo del 
taxi guidato da Testagrossa, fu scoperta una partita di dro-
ga (eroina) acquistata nel capoluogo dell’isola e destinata 
al mercato locale. Anche in quel caso, uno dei «corrieri» 
(Angileri) tentò di disfarsi della droga gettando dal fine-
strino dell’auto in corsa la busta di plastica.

Antonio Pizzo 

Villa Royal - «Minacce di morte a testimoni»

Condannati i fratelli Genna

Corriere della droga tenta di sfuggire a posto di blocco dei carabinieri

Arrestato Giovanni Salvatore Salerno



8 Il Vomere28 Settembre 2013

La Chiesa di San Matteo ritorna 
al suo antico splendore

Padre Sié Jean Paul 
Barro la inaugura dinanzi 
ad una folla incontenibile

Servizio e foto di Rosa Rubino

Un evento

Siè Jean Paul Barro, 43 anni, nato a Tous-
siana (in Burkina Faso), laureato in giuri-
sprudenza e in teologia, scrittore, è parro-
co della Chiesa di San Matteo dal 2010. È 
cappellano nel carcere di Castelvetrano. 
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La storia
La chiesa di S. Matteo Apostolo Evanghelista, fu eretta nella 

parte alta della città, agli inizi dell’anno mille,  nei pressi del 
grande fossato che dal promontorio  scendeva verso il mare. E’ 
impossibile risalire ad una data certa della fondazione in 
quanto molte testimonianze concertano sull’esistenza, nello 
stesso luogo, di un tempio pagano già in epoca romana dell’an-
tica Lilybeo, trasformatosi, successivamente, in tempio cristia-
no in epoca medioevale. E’ certamente una delle prime chiese 
erette nella città.

La chiesa venne dotata di cupola sul presbiterio, piastrellata 
da mosaico rosso sormontata da una croce su pinnacolo. 
Sull’intradosso della cupola si legge a chiare lettere la scritta 
“1330” che molto probabilmente si riferisce a rifacimenti 
strutturali. 

Documenti parrocchiali testimoniano la presenza di un 
impianto originario di tipo basilicale privo di abside, a tre 
navate, che, alla fine del XVIII sec. venne ridotto ad un’unica 
navata.

Nel 1967 venne realizzato il pavimento del presbiterio, in 
piastrelle di ceramica in sostituzione del pavimento originario, 
in marmo, deteriorato.

Gli interventi di restauro
che hanno ridato vita alla Chiesa

Già nell’Agosto del 2011 erano state effettuate delle opere 
esterne di impermeabilizzazione del mosaico della cupola e ed 
il ripristino delle pendenze dei canali di gronda, in quanto si 
manifestavano vistose infiltrazioni delle acque meteoriche 
all’interno dell’aula liturgica, in corrispondenza dell’altare 
centrale. In quella occasione venne riposizionata sul pinnacolo 
della cupola l’antica croce originaria, in legno.

Pubblichiamo l'intervento pronunciato da Giulio 
Sirtori. 

Mi ha sempre colpito quella frase detta da Gesù “Io non sono 
venuto per essere servito, ma per servire”. Lui, il padrone di 
tutto, che non ha bisogno di niente e di nessuno, ha abbandona-
to questo stato per diventare una creatura …e tutto questo per 
amore! Questa constatazione mi ha interrogato profondamente.

Istintivamente ho pensato che essere servito sia meglio che 
servire. Ma poi, poco alla volta, capisci che la logica di Dio è 
completamente diversa dalla tua. E’ la logica di Colui che pre-
ferisce amare “in perdita”anziché imporsi con la forza.

Ecco perché, quando ho sentito parlare del diaconato, non 
ho scartato subito l’idea di saperne di più. Ho temporeggiato 
per un pò perché non ritenevo di avere le attitudini per inizia-
re questo cammino, ma poi i miei parroci Padre Ponte e Padre 
Jean Paul mi hanno invitato a frequentare un gruppo di aspi-
ranti diaconi, all’epoca seguiti da Don Vito Impellizzeri, circa 
un anno e mezzo fa, che mi ha accolto a braccia aperte, e ho 
capito che poteva essere un’occasione buona per amare mag-
giormente il Signore, per imparare a vivere donando me stesso 
senza chiedere niente in cambio.

Infatti mi sono chiesto: Se il Signore mi vuole non ho che da 
dire il mio ‘’sì’’ e a Lui affidarmi con tutto il mio essere e con 

18 settembre 2013 ore 17. Un evento. Una data storica per 
la bellissima Chiesa di San Matteo fresca di restauro. La Chie-
sa, una fra le più antiche di Marsala, nel centro storico, è ritor-
nata al suo antico splendore grazie al parroco Siè Jean Paul 
Barro e ai suoi parrocchiani. “Un gioiello è stato valorizzato e 
ridato alla comunità” ha detto Sié Jean Paul Barro nel corso 
della solenne “ricezione” e benedizione della Chiesa restaura-
ta. Lui ha fortemente voluto che questo momento facesse par-
te del triduo in onore dei festeggiamenti di San Matteo.

Una folla incontenibile ha seguito in silenzio e con profondo 
affetto Padre Jean Paul che ha invitato l’architetto Daniele 
Vito Palmeri ad illustrare il grande lavoro di restauro esegui-
to. Su un schermo via via sono state proiettate e spiegate det-
tagliatamente le varie fasi. Sono stati restaurati la calotta 
interna della cupola, la volta a botte della navata e della canto-
ria, gli stucchi, gli infissi in legno. Recuperata la pavimenta-
zione in marmo chiaro e scuro del presbiterio che negli anni 
'60 era stata sostituita con piastrelle ceramiche per uso civile. 
Davvero un ottimo lavoro. 

Poi Jean Paul ha benedetto l’altare, ha attraversato la nava-
ta centrale, ha benedetto i fedeli, e si è fermato sotto il tetto 
della cantoria per ritornare all’altare.

(segue a pag. 10)
Rosa Rubino

(segue a pag. 10)
Arch. Daniele Vito Palmeri

(segue a pag. 10)
Giulio Sirtori

Giulio Sirtori, aspirante diacono: 
“Perchè ho fatto questa scelta di vita”

Restaurati la calotta interna della cupola, la volta a botte della navata e della 
cantoria, gli stucchi, gli infissi in legno. E’ stata recuperata la pavimentazione 
in marmo chiaro e scuro del presbiterio che negli anni 60 era stata sostituita 

con piastrelle ceramiche, per uso civile. Davvero un ottimo lavoro
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La Santa messa è stata celebrata da padre Jean Paul. I fedeli lo 
sentono come un punto di riferimento, come un padre. Lui pastore 
fra la gente è vicino ai più deboli, ai più sfortunati. Lui è interessato 
alle situazioni di ciascuno. Lui ama i giovani e riesce a coinvolgerli. 
E’ un vero sacerdote, una guida per i fedeli. Lui parla col cuore. Con 
la sua spontaneità e la sua naturalezza

Questa prima giornata si è conclusa con il brindisi comunitario e 
con un concerto di musica religiosa. Alle 21,30 si è esibita la Chri-
stian Band composta da tre bellissime voci: Delia Gerardi, Vincenzo 
Tramati, Antonina Dilisi e da Gabriele Genna , Rosario Saladino, 
Davide Genna, Francesco Genna, Vito Palmeri, Nicola Ferlito. Insie-
me hanno regalato grandi emozioni. Jean Paul ha avuto parole di 
elogio per la band: “Devo dire che sono senza parole… Voglio ringra-
ziarvi - ha detto - ci avete deliziato in modo eccezionale. Il nostro 
vecchio patrimonio musicale da voi arrangiato è ancora valido… Biso-
gna avere occhi nuovi per guardarlo e voi avete questi occhi e ci avete 
aiutato ad avere occhi nuovi… vi ringraziamo per questo… Oggi è 
stata ridata alla Chiesa una nuova vita. Chi meglio di loro avrebbe 
potuto suonare questa sera? Li ringraziamo per essere venuti”.

Sono state giornate intense quelle del triduo che hanno visto 
momenti di preghiera, di solidarietà, di riflessione, di carità, di fede, 
di gioia. 

In chiesa si è tenuta una conversazione comunitaria sul tema: “La 
crisi economica e le sue incidenze sulle famiglie. Quale consapevolez-
za e quali atteggiamenti adottare”. Sono intervenuti funzionari di 
banca, il dottor Giuseppe Lo Duca, il giudice Caterina Greco, opera-
tori commercialisti. Al dibattito è intervenuto anche Padre Ponte, 
Arciprete della Chiesa Madre.

Un altro momento particolarmente condiviso: la benedizione 
dell’uva, delle olive, il mosto e l’olio novello e, dopo la messa, la degu-
stazione di prodotti del momento: pane cunsatu con olio nuovo, vino 
e dolci salati. 

Era gremita la chiesa per la veglia in onore di San Matteo iniziata 
alle 21 del 20 settembre.

Il 21 settembre l’annuncio della festa in onore del patrono è inizia-
ta alle 8,30 con campane e tamburi, le Lodi solenni e la santa messa 
celebrata da Jean Paul in Piazza San Matteo alle 10,30. Interessanti 
sono state l’estemporanea di pittura sul muro perimetrale della chie-
sa e la vendita di dolci.

Poi la solenne celebrazione eucaristica in onore del patrono in una 
chiesa gremita alle 18,30. Parlando a braccio Jean Paul Barro ha sot-
tolineato che “la fecondità di una comunità si vede anche attraverso 
le vocazioni come il sacerdozio e attraverso le specifiche missioni che 
le persone all’interno di una comunità riescono a suscitare”. “Ci sono 
- ha detto - piccoli fermenti nella nostra comunità. Voglio ricordare 
Giada Zichittella che abbiamo accompagnato nel suo percorso. Giada 
l’8 settembre ha fatto il suo ingresso nel noviziato e le auguriamo con 
tutto il cuore che Dio le sia accanto nel suo cammino”. Presentando 
gli aspiranti al Diaconato ha evidenziato:” Noi non diventiamo sacer-
doti perché lo vogliamo noi, è Dio che ci chiama. E così come ha chia-
mato San Matteo, nello stesso modo ha agito con me. Voi non potete 
capire quanto grande sia oggi la mia gioia per questa scelta di vita. 
Giulio Sirtori intraprende il cammino in preparazione al Diaconato 
permanente”. 

Ed è stato Giulio Sirtori a prendere la parola. “Mi ha sempre colpi-
to quella frase detta da Gesù: Io non sono venuto al mondo per essere 
servito, ma per servire” Con queste parole Giulio Sirtori, marsalese, 
visibilmente commosso ha iniziato il suo intervento e introdotto i 
nuovi aspiranti al diaconato: Antonio Ferro (Mazara del Vallo), Fran-
cesco De Vita (Marsala), Alessandro Pulizzi (Marsala), Salvatore Bar-
bera (Marsala), Girolamo Errante Parrino (Castelvetrano), Antonio 
Vultaggio (Salemi)”.

“Come vedete - ha ripreso la parola padre Jean Paul - la chiesa è 
cambiata molto e voglio ringraziare tutta la comunità parrocchiale e 
tutte le persone che hanno voluto partecipare all’opera di rinnova-
mento di questa chiesa. Voglio ringraziare innanzitutto il Circolo 
Velico nella persona di Andrea Baiata perché tutte le volte che abbia-
mo avuto bisogno di organizzare una manifestazione per raccogliere 
fondi è stato sempre disponibile. Voglio ringraziare la nostra diocesi 
che ha creduto nel nostro progetto e ci ha aiutato a realizzarlo. Un 
grande pensiero va anche a padre Mezzapelle che nel ‘95 e nel ’98 
tentò di realizzare questo progetto, ma per mancanza di fondi vi non 
riuscì. Un grazie a tutti voi che avete pazientemente aspettato che 
questa chiesa venisse restaurata. Voglio ringraziare tutte quelle per-
sone che hanno contribuito fattivamente alla realizzazione dei lavori: 
l’architetto Daniele Vito Palmeri e insieme a lui l’impresa, tutti quel-
li che hanno ripreso le strutture in legno, dai banchi tarlati al coro, 
agli infissi delle finestre. Voglio ringraziare Giuseppe Maggio e Isma-
el Guene che hanno lavorato con molta, molta passione e hanno con-
segnato in tempo la chiesa per questa celebrazione del patrono. Io ho 
voluto che tutto questo fosse pronto per i festeggiamenti di San Mat-
teo. Voglio ringraziare l’impresa di Patrizia Licari per le pulizie, quel-
li del consiglio e non che hanno contribuito anche spiritualmente a 
restituire a questa chiesa la sua agibilità.

Rimettere tutto a posto non è facile, specialmente quando si tratta 
di una chiesa. E’ stato un grande lavoro! Voglio ringraziare ognuno di 
voi per avere organizzato la festa patronale, innanzitutto quelli del 
consiglio pastorale e poi i diversi gruppi nei diversi ruoli. Ringrazio 
quelli che hanno partecipato alla conferenza e il coro”. Poi ha aggiun-
to: “Tutto quello che di nuovo trovate qui è stato pagato da voi e 
tutto quello che è andato bene per la buona riuscita della festa del 
patrono viene da voi. Dio ve ne renda merito! Ringrazio padre Renda, 
che è una bella  persona: mi ha sostituito quando mi sono recato in 
Africa e oggi ha celebrato con me la messa. Preghiamo per lui e per la 
sua parrocchia: l’ospedale è la parrocchia di tutti. Dopo la messa ci 
sarà un concertino bandistico in chiesa. Ora chiniamo il capo per la 
benedizione. La benedizione è il mio ringraziamento. Un ringrazia-
mento, permettetelo di farlo al Vomere e al suo direttore Rosa Rubino 
che sono stati vicini in modo eccezionale per questa festa patronale”.

Rosa Rubino

Gli interventi del recente restauro, autorizzati dalla 
Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Trapani ed seguiti sotto 
la Direzione dell’arch. Daniele Vito Palmeri con appro-
vazione del Responsabile del Procedimento Diocesano 
l’ing. Bartolomeo Fontana, sono stati effettuati grazie al 
contributo dell’8xMille della Chiesa Cattolica e al contri-
buto dei parrocchiani fedeli. Questi lavori hanno dato vita 
ad un importante recupero dell’originario decoro della 
chiesa che versava in condizioni di vistoso degrado. I dan-
ni causati dalle infiltrazioni intramurali dell’acqua aveva-
no reso fatiscenti sia l’intonaco della cupola, con evidenti 
distacchi ed esfoliazioni, sia l’incannucciato di canne e 
gesso della volta a botte, oltre al deterioramento degli 
infissi in legno e alla presenza di muffe sparse.

Le operazioni di manutenzione e restauro hanno riguar-
dato:

il restauro degli infissi in legno e vetro, adesso apribili 
con automatismo a distanza, necessario per il ricircolo 
dell’aria; il restauro della volta a botte della navata e 
della cantoria. L’incannucciato di canne e gesso della volta è 
stato ripristinato dalle numerose lesioni presenti, attraverso 
l’utilizzo degli stessi materiali e delle stesse tecniche di lavo-
razione di un tempo; il restauro della calotta interna 
della cupola. Il ripristino dell’intonaco e la sarcitura di 
lesioni sono stati importanti interventi eseguiti a più di 18 
mt di altezza, grazie all’ausilio di ponteggi mobili e piattafor-
me; il restauro degli stucchi è stato eseguito con la disin-
festazione batterica che, a causa dell’infiltrazione di acqua 
piovana,  causava vistose muffe ed efflorescenze.

Ed infine il recupero della originaria pavimenta-
zione in marmo del presbiterio che negli anni ’60 era sta-
ta sostituita con piastrelle ceramiche, per uso civile, pro-
dotte in serie. L’evidente contrasto cromatico con gli anti-
chi marmi presenti nei gradini del presbiterio rendeva 
necessaria la sostituzione delle piastrelle con adeguati 
marmi rispondenti alla tradizione marsalese. La ripropo-
sizione dell’antica pavimentazione si è potuta effettuare 
grazie alle fotografie storiche di un matrimonio celebrato 
agli inizi degli anni ’60 nelle quali si scorge, a chiare lette-
re, l’originaria pavimentazione del presbiterio, formato da 
un preciso schema geometrico con elementi di marmo 
chiaro (bianco di Carrara) e scuro (Nerello di Custonaci). 
Questo accostamento di marmi inoltre è presente all’in-
terno della chiesa, nella pavimentazione del battistero 
ligneo d’ingresso, riportante la scritta “1799”. 

Grazie alla presenza della balaustra pre-conciliare pre-
sente anche nelle fotografie storiche si è potuta stabilire 
l’esatta misura dei mattoni in marmo nonché le propor-
zioni dello schema geometrico che li compone. 

Purtroppo il progetto non prevedeva il restauro nè 
dell’organo e del pulpito costruiti da maestranze settecen-
tesche, né il restauro dei dipinti murali e degli affreschi 
presenti. Questi necessitano di interventi specifici. Si trat-
ta di preziose opere d’arte eseguite da maestri marsalesi 
che speriamo non vadano perdute. 

Arch. Daniele Vito Palmeri

(le foto prima del restauro sono dell'architetto Palmeri)

tutto il mio cuore…
Con il tempo, però, quell’invito ha silentemente lavora-

to dentro di me ed è maturata la consapevolezza di dover 
vivere la santità battesimale in modo più specifico. Pian 
piano questa sensazione ha preso forza e ho compreso che 
poteva trattarsi di una vera e propria vocazione.

Consapevole che questa vocazione porta con sé responsa-
bilità specifiche e compiti di una certa importanza all’inter-
no della Chiesa, e comunque ho chiesto di iniziare pian pia-
no un cammino, comprendente anche il discernimento, 
verso l’ordinazione diaconale, e ho intrapreso quest’avven-
tura. Ringrazio il nostro Padre Vescovo Domenico di aver 
accolto con grande entusiasmo questa mia domanda, e rin-
grazio anche Padre Ponte, Padre Jean Paul, Padre Vito 
Impellizzeri, e anche il nostro amatissimo Don Placido Chi-
sari, nonostante la sua assenza è sempre presente nei 
nostri pensieri e nei nostri cuori, Un grazie sincero va 
anche a Padre Giuseppe Sammartano, che con la sua tena-
cia mi ha voluto fortemente in questa Parrocchia e su que-
sto presbiterio… ma soprattutto ringrazio il Rettore del 
seminario Don Francesco Fiorino che con la sua sapienza, 
il suo intelletto e la sua grande spiritualità mi ha sostenuto 
e consigliato … e risposto alle mie molteplici domande, 
sempre anteponendo l’umiltà e la semplicità che lo con-
traddistingue… Spero che lo farà ancora per molto tempo. 
Vorrei concludere con una citazione della Lumen Gentium, 

29, poi ribadita da Giovanni Paolo II al Convegno dei diaco-
ni permanenti promosso dalla C.E.I.: “I diaconi, sostenuti 
dalla grazia sacramentale, servono il popolo di Dio – in 
comunione col vescovo e il suo presbiterio – nel ministero 
della liturgia, della predicazione e della carità […]. Il diaco-
no nel suo grado personifica Cristo servo del Padre, parteci-
pando alla triplice funzione del sacramento dell’ordine: è 
Maestro,[…]; è Santificatore, […]; è Guida”

Prego il Signore che mi dia almeno una delle tre 
funzioni del sacramento dell’ordine….

Spero che la mia comunità accetti con grande entusia-
smo la mia decisione, parlo appunto della comunità di San 
Matteo, che mi sostenga in questo mio cammino, e soprat-
tutto che preghi per me affinché il Signore possa modella-
re la mia vita a Sua Immagine e somiglianza, io vi promet-
to che ce la metterò tutta, lo Spirito Santo mi sostenga e 
ci sostenga e ci aiuti e porti pace e serenità alla nostra 
amatissima parrocchia!! (voglio dire una frase detta dal 
Papa Emerito: «l’altezza della Croce è l’altezza dell’amore 
di Dio, l’altezza della rinuncia di se stesso e la dedizione 
agli altri». Grazie a tutti ...

Presentazione degli aspiranti al Diaconato Giulio Sirto-
ri (Marsala) Antonio Ferro (Mazara del Vallo) Francesco 
De Vita (Marsala), Alessandro Pulizzi (Marsala), Salvato-
re Barbera (Marsala), Girolamo Errante Parrino (Castel-
vetrano) Antonino Vultaggio (Salemi).

Prima del restauro

Giulio Sirtori: “Perchè ho fatto questa scelta di vita”

La Chiesa di San Matteo
ritorna al suo antico splendore

Presentati gli aspiranti al Diaconato: 
Giulio Sirtori (Marsala) Antonio Ferro 
(Mazara del Vallo) Francesco De Vita 
(Marsala), Alessandro Pulizzi (Marsala), 
Salvatore Barbera (Marsala), Girolamo 
Errante Parrino (Castelvetrano) 
Antonino Vultaggio (Salemi).

(da pag. 9)

(da pag. 9)

(da pag. 9)

La riproposizione dell’antica pavimentazione si è potuta effettuare grazie
alle fotografie storiche di un matrimonio celebrato agli inizi degli anni ’60
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Se volete comprendere fino in fondo il 
grande scrittore praghese Franz Kafka, 
dovete semplicemente farvi fare una multa 
dai vigili urbani trasgredendo ad un inno-
cuo articolo del codice della strada. (Una 
cosetta semplice però, che non metta a 
repentaglio la vostra e l’altrui incolumità).

Certo, vi costerà intorno alle 50 euro, ma 
ne sarà valsa la pena ai fini della difficile 
comprensione del suddetto scrittore che se 
ancora non lo conoscete vi invito alla lettu-
ra de “Il castello”, opera sì incompiuta, 
“claustrofobica” e frustrante a causa della 
sua inconcludente non-azione che asfissia e 
fa soccombere ogni barlume di speranza 
lasciando il povero lettore in uno stato di 
prostrazione fisica e psichica, ma che con-
temporaneamente non si potrà fare a meno 
di riconoscere di quanto sia dotato di lungi-
mirante lucidità data l’attualità dei temi o 
argomenti che affronta.

Grazie a questo scrittore e alla multa 
che vi farete fare, (condicio sine qua non 
per i motivi appena detti), vi si apriranno 
nuove frontiere della mente, si dipaneran-
no magicamente nuovi orizzonti ma anche 
abissi senza fondo che aspettano solo, 
famelici, un vostro passo falso.

Vi troverete impantanati nella classica 
situazione kafkiana, sarete proiettati nel 
meccanismo “dell’essere così e non altri-
menti”, vi troverete nella non invidiabile 
postazione dalla quale non si può andare 
né avanti né indietro, costretti come sare-
te a mantenere una posizione precaria 
dalla quale non si intravede l’approdo, la 
via d’uscita, la luce in fondo al tunnel.

S’intende che nel verbale che i vigili sti-
leranno, si accennerà alla possibilità di 
contestarlo, impugnando l’ “ingiusta” 
(per voi ovvio) ammenda facendo ricorso. 
Ma fin da subito, vi renderete conto che 
l’aiuto di un avvocato sarebbe necessario 
per dipanare le fitte nebbie della burocra-
zia che apposta non ama la chiarezza dato 
il suo ineluttabile carattere labirintico fat-
to di mille piccole astuzie e piccole trappo-
le che vi butteranno continuamente fuori 
strada per impedirvi risalite risolutorie.

Ed ecco che, sbollito il primo giustifica-
bile furore contro l’ingiusta contravven-
zione, comincerete a realizzare il costo di 
una eventuale brandita di scudi e di spa-
de. I piccìuli cominciano a tintinnare per-
ché nessuno fa niente per niente e per 
ogni “consiglio” che l’avvocato vi darà, 
qualche soldino vi toccherà scucirlo.

Naturalmente oltre alle spese per l’av-
vocato, mettete in conto il tempo da spen-
dere nei vari uffici nei quali vi toccherà 
fare anticamera, armati (solo in senso 
metaforico ovvio) di PAZIENZA e perseve-
ranza senza la certezza di approdare a 
una soluzione vantaggiosa per voi. 

Ed è così che,  se lo avete letto, pensere-
te al personaggio del libro sopra citato che 
non potendo nulla contro il farraginoso 
ingranaggio troppo grande per lui, si ras-
segna a ciò che è incomprensibile e vi sor-
prenderete a scuotere la testa come gli 
asini che non capiscono ma si adeguano, 
ingoierete la rabbia in fila alla posta con il 
bollettino prepagato in mano mentre vi 
rimbomberà con un’eco spaventosa la fra-
se che vi intima un implacabile Zitto e 
paga! Zitto e paga!

Ma procediamo con ordine.
Circa tre anni fa, più per una fretta 

distratta che per una premeditata propen-
sione alla violazione delle regole, parcheg-
giai davanti ad un cancello del quale non 
mi avvidi fosse una zona di passaggio poi-
ché non vi era apposto il Passo Carrabile. 
E così, distratta e frettolosa, quasi dispe-
rata dato che ero già al quinto giro e di 
parcheggio non se ne vedeva l’ombra, con 
le speranze ridotte al lumicino, mi fiondai 
su quel piccolo pezzo di asfalto adiacente 
al marciapiede che occupai con giuliva 
soddisfazione. Scesi dall’auto e trotterellai 
allegra e baldanzosa e non ci pensai più.

Al ritorno, trovai quell’ostico foglio che 
preannuncia una contravvenzione inca-
strato nel tergicristalli ed ebbi, come pre-
vedibile, un tuffo al cuore.

Capii di aver commesso un’infrazione e 
imprecando sordamente contro la distra-
zione, sospirai e mi rassegnai a pagare 
euro 43,60 per aver parcheggiato fuori 
dagli spazi delimitati.

Dimenticai però, (giuro, senza malizia e 
del resto non sarei capace di siffatte pre-
meditate furbizie inutili) di aggiungere 
alla sopraccitata cifra pagata, euro 2,80 
che è la cifra sostenuta dalla posta poiché 
il postino non mi trovò a casa ad aspettare 
impaziente l’arrivo di tale notifica e dovet-
ti ritirarla direttamente allo sportello.

Trascorsi circa tre anni dal “fattaccio”, 
un afoso ed appiccicoso mattino dell’Ago-
sto scorso, mi fu recapitata una notifica 
con la quale mi si intimava di pagare euro 
64,60 perché la cifra di euro 43,60 non era 
stata integrata con le euro 2, 80 per il 
motivo appena spiegato.

Inerme e prostrata a causa del caldo ed 
anche da vicende personali, mi rigirai fra 
le mani la cartella esattoriale chiedendo-
mi confusa se quello in cui vivo è un Paese 
“normale” o la Repubblica delle Banane.

È un dettaglio impenetrabile, sfugge a 
qualsiasi razionale spiegazione quanto mi 
viene chiesto lo so, ma quello che racconto 
è successo davvero e la cosa neppure con-
solante è che non sono neppure originale 
in questo. Ho scoperto che tanti altri “tra-
sgressori” (uao sono annoverabile fra i 
trasgressori. Io così ligia al dovere!) sono 
nella mia stessa situazione. Tutti con le 
“sudate” carte fra le mani fanno la spola 
fra il comando dei vigili urbani e la ricerca 
del giudice di pace per un consiglio.

Uno Stato Padre e non Patrigno come 
si sarebbe comportato con un cittadino 
che paga regolarmente la multa entro i 
60 giorni ma omette la stratosferica 
cifra di euro 2,80 di spese sostenute dal-
la posta?

Probabilmente avrebbe fatto notare il 
piccolo ammanco e avrebbe preteso una 
cifra intorno alle 5 euro come risarcimen-
to e il cittadino, senza battere ciglio avreb-
be detto fra sé fiero di vivere in siffatto 
Paese - la prossima volta non succederà - e 
si sarebbe sentito tutelato dallo Stato e 
non truffato. È incomprensibile che euro 
2,80 lievitino fino a raggiungere i 64, 60, è 
inaccettabile.

Ricapitolando, cosa ho fatto io? 
Ho pagato la multa nei tempi prestabili-

ti ma ho commesso l’imperdonabile errore 
di non farmi trovare a casa dal postino, il 
quale quel benedetto mattino ha suonato 
altro che due volte, si sarà accanito sul 
citofono senza alcun risultato e poi io, non 
ancora contenta di ciò, ho fregato lo Stato 
depauperandolo di euro 2,80.

Lo Stato patrigno però ha atteso tre 
anni buoni per recuperare la sommetta e 
sussurrarmi gongolante nell’orecchio - 
Zitta e paga!

Dunque io con questa mia reprimenda 
faccio ammenda e spero che abbiate impa-
rato qualcosina su cosa si intenda per 
“situazione kafkiana” ma anche che se 
caso mai vi facessero una multa, a casa ve 
ne dovete stare in attesa che il postino suo-
ni e anche se non è Jack Nicolson bisogna 
che lo aspettiate in religiosa attesa altri-
menti vi capita quello che ho già elencato. 

Riflessione finale.
E come può un genitore col cuore gonfio 

di rabbia, sentendo montare dentro una 
irredimibile ribellione che sfoga con 
improperi nei confronti dello Stato che 
“truffa truffa e si tuffa nella zuffa” un 
genitore che tutti i giorni si propone il dif-
ficile compito di educare i propri figli, 
come può insegnare loro il rispetto delle 
regole, la fiducia nello Stato che tutela i 
cittadini per Lui tutti uguali? Qualsiasi 
ragazzino /a a cui vi accingerete a fare la 
paternale, vi risponderà con serafica tran-
quillità – ma che dici? Non eri tu quello 
che inveivi furioso contro l’ingiusta 
ingiunzione dell’ingiusto trattamento 
appena ricevuto?

Vi cascheranno le braccia e non solo 
quelle, credetemi.

Ad majora amici

Zitto e paga!
Franz Kafka docet

di Tiziana Sferruggia

Il nuovo anno scolastico 2013-2014 inizia 
con una tenue inversione di tendenza: non 
più tagli a scuola e beni culturali.

Sono infatti previsti: libri di testo in pre-
stito agli alunni bisognosi, assunzione a 
tempo indeterminato di circa 27.000 docen-
ti di sostegno precari, potenziamento 
dell’orario di insegnamento della Geografia 
negli Istituti Tecnici e Professionali, contri-
buti agli studenti meritevoli per spese di 
trasporto, istituzione del Fondo Borse di 
studio a favore degli studenti universitari, 
formazione digitale degli insegnanti.

Il tutto è compreso in un piano triennale 
per il quale non era prevista la crisi.

Molti giornali, hanno esultato per le 
parole pronunciate dall’attuale ministra 
dell’istruzione Carrozza: anno riscosso i 
più fragorosi applausi dei banchieri, econo-
misti e politici del Forum Ambrosetti riuni-
ti a Cernobbio.

Ha detto la Ministra (La Stampa del 
9/9/2013): “Non voglio più che gli studenti 
italiani arrivino a 25 anni senza aver mai 
lavorato un solo giorno nella loro vita, nep-
pure come cameriere”.

Meglio di niente sono indubbiamente le 
novità della Ministra Carrozza ed encomia-
bili per quel poco di buono che è riuscita a 
strappare ai morsi della recessione ancora 
in corso e alla farraginosità delle forbici 
della ex Ministra Gelmini e da Tremonti.

Ma la scuola e l’Università hanno biso-
gno – come s’era in uso dire tanti anni fa – 
della “conza di marzo e d’aprile”, cioè di 
provvedimenti riformatori profondi e di 
ampio respiro.

Provvedimenti che vanno fatti emergere 
non solo dal chiuso dei Ministeri, ma anche 
da dibattiti che coinvolgano docenti, stu-
denti e famiglie.

Dire, a tal proposito, che sarebbe auspica-
bile, oltre ai messaggi per via internet, il 
ritorno in campo delle Riviste scolastiche 
sarebbe essere presi per bestemmiatori ere-
tici o passatisti?

Va da sé che quello dell’istruzione non è 
un problema che si può risolvere con una 
esperienza lavorativa e le parole della 
Ministra Carrozza mi fanno ritornare 
indietro a certe affermazioni della giorna-
lista del Manifesto Luciana Castellina, la 
quale ispirandosi alla rivoluzione culturale 

cinese (era allora in voga in Italia il maoi-
smo) proponeva che a scuola si facesse 
metà studio e metà lavoro. Ma se non cam-
bia la politica e l’economia e non sorge una 
forza politica che sappia pensare oltre 
all’immediato e al contingente anche al 
futuro, l’istruzione in Italia peggiorerà, 
giacché la scuola ha bisogno di investimen-
ti pianificati il cui rendimento non può 
essere visto subito come quando si investe 
in borsa o in una attività commerciale.

Per ora dobbiamo accontentarci della 
pomposa trasformazione dei Presidi in 
Dirigenti delle scuole aziende, con ampi 
poteri burocratici e spesso lontanissimi 
dalla conoscenza degli indirizzi speciali-
stici delle scuole. Può capitare, per esem-
pio, che vada a dirigere un Liceo Scienti-
fico una docente di Educazione Fisica. Il 
criterio è che la figura del preside (onni-
possente per certi versi in quanto può, 
per esempio, a sua discrezione assegnare i 
docenti alle classi a spese dei docenti più 
bravi e preparati) non ha più il peso peda-
gogico e didattico di una volta. La pro-
grammazione la fanno i docenti. Sicché le 
scuole finiscono per assomigliare a certe 
orchestre prive del direttore. E poi dob-
biamo ormai rassegnarci agli accorpa-
menti di quelle scuole che non raggiunga-
no il numero di 600 alunni (così ha voluto 
la Gelmini). Sicché la brava preside e bra-
vissima docente di Lettere Pantaleo dovrà 
non solo dirigere da quest’anno la glorio-
sa Scuola Media “V. Pipitone”, ma anche 
il Circolo didattico Garibaldi. Altre ferite 
gravi inferte alla scuola sono l’elevato 
numero di alunni per classe (non più 25) 
e la diminuzione del tempo pieno o del 
tempo prolungato. Nelle altre nazioni 
dell’U.E. le scuole funzionano fino alla 
sera e sono ben fornite di laboratori e 
attrezzature varie che consentono l’ap-
proccio degli studenti con le attività tec-
nico-scientifiche e operative tali da facili-
tare poi l’ingresso nel mondo del lavoro.

La Carrozza avrebbe potuto pensare (e lo 
può ancora) all’aumento delle ore di Storia 
nelle scuole superiori. “Se non conosce il 
passato del mondo in cui vive, il cittadino 
diventa suddito. E forse è proprio questo 
che si vuole (L. Canfora - Intervista sul 
Potere, Ed. Laterza, pag. 167)”.

Auguri per il nuovo 
anno scolastico

di Gaspare Li Causi

La Carrozza avrebbe potuto pensare (e lo può 
ancora) all’aumento delle ore di Storia nelle 
scuole superiori. “Se non conosce il passato 
del mondo in cui vive, il cittadino diventa 
suddito. E forse è proprio questo che si vuole
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“Ho chiamato il vescovo Domenico Mogavero per ringraziarlo della 
collaborazione offerta nella lunga procedura che – dopo diverse sollecita-
zioni alla Regione – giunge ora a conclusione. Gli splendidi Arazzi fiam-
minghi, presto, potranno avere migliore e più adeguata esposizione, a 
beneficio di turisti e visitatori che ogni anno affollano l’attuale ed angu-
sta sede di via Garraffa”. È quanto afferma il sindaco Giulia Adamo, 
appresa la notizia della concessione di 3 milioni di euro per i lavori di 
adeguamento della Chiesa del Collegio dove – a opere ultimate – si tra-
sferirà il Museo degli Arazzi. A darne comunicazione al Comune è stato 
l’architetto Gaspare Bianco (responsabile del procedimento), a conclu-
sione del lungo iter che ha portato alla concessione del finanziamento 
regionale. “Il decreto firmato dal dirigente Sergio Gelardi giunge dopo 
alcuni incontri a Palermo, sottolinea il consigliere Galfano; ora, grazie 
anche alla sensibilità del Soprintendente di Trapani Paola Misuraca, 
tutto è andato a buon fine e Marsala potrà migliorare la sua rete muse-
ale”. Il progetto per la sistemazione della Chiesa del Collegio (di proprie-
tà della Diocesi di Mazara del Vallo) è stato curato dall’arch. Luigi Bion-
do, direttore del servizio Parco di Pantelleria della Soprintendenza.

Dalla Regione tre milioni
per il nuovo Museo degli Arazzi

La concessione del finanziamento comunicata al sindaco Adamo e al consigliere Galfano

Il Sindaco di Marsala, appresa la notizia dell’acquisto da 
parte della Regione delle quote dell’Airgest, si è così 
espressa:

“Apprendo con grande soddisfazione che la Giunta Cro-
cetta ha deliberato l’acquisto delle quote, per un milione e 
200 mila euro, della Società Airgest che gestisce lo scalo 
aeroportuale “Vincenzo Florio” di Trapani-Birgi. A tal 
riguardo esprimo il mio grande e sentito plauso per il Pre-
sidente Rosario Crocetta che, così facendo, ha mostrato le 
proprie capacità di dare risposte concrete a quelli che sono 

i bisogni del territorio. Ed è questo il motivo principale per 
cui siamo orgogliosi di averlo sostenuto in campagna elet-
torale. Mi auguro che le forze politiche, pur nel rispetto 
delle proprie parti e della dialettica, sappiano rendersi con-
tro della straordinaria stanchezza dei nostri conterranei 
che chiedono fatti e non parole, evitando così intollerabili 
azioni finalizzate solo alla strumentalizzazione e all’otteni-
mento di poltrone. Da qui il nostro invito a sostenere e 
stimolare le scelte concrete e responsabili che vengono 
attuate dal  governatore Crocetta”.  

Salvo l’aeroporto di Trapani-Birgi
Plauso del Sindaco Giulia Adamo al Presidente Crocetta

“Apprendo con soddisfazione che la giunta Crocetta ha 
deliberato l’acquisto  del 49% di Airgest, subentrando alla 
provincia e diventando così l’azionista di maggioranza 
della società che gestisce lo scalo trapanese”. Lo dice 
Antonella Milazzo , deputato regionale del PD. “La depu-
tazione trapanese del Pd – continua Milazzo - ha sempre 
mantenuto alta l’attenzione sollecitando più volte il 
governo regionale affinchè intervenisse tempestivamente  
per evitare la quasi certa chiusura dell’aeroporto di Tra-
pani-Birgi”.

“Con il provvedimento  di ieri sera della giunta regiona-
le – aggiunge la parlamentare -  è stata quindi scongiura-
ta la chiusura di uno scalo aeroportuale che è tra i primi 
in Europa per incremento di traffico passeggeri ed  è 
destinato a diventare uno dei più importanti aeroporti del 
mezzogiorno  e per questo il  mio sentito grazie – conclu-
de Antonella Milazzo – va al Presidente Rosario Crocetta 
e all’assessore all’economia Luca Bianchi che hanno con-
sentito di mantenere un importante volano di sviluppo 
per il nostro territorio”.

Aeroporti, Milazzo: Ottimo risultato PD 
Regione azionista di maggioranza di Airgest

BUONI LIBRI
Il sindaco Giulia Adamo

scrive all'assessore Bianchi
Caro Luca,
con la presente Ti chiedo di intervenire su un grave 

problema di dispersione scolastica. Infatti l’Assessorato 
regionale alla Pubblica Istruzione non ha ancora accre-
ditato ai Comuni i fondi destinati all’elargizione dei 
buoni libro in favore di quanti ne hanno diritto.

La tematica, che si riflette drammaticamente sulla 
popolazione scolastica aumentandone consistentemente 
la dispersione (molti studenti hanno vergogna ad anda-
re a scuola senza libri di testo), si evidenzia ancor più in 
questo periodo di crisi dove le famiglie sono alle prese 
con il caro-libri.

Da qui la mia richiesta di un Tuo sollecito e autorevo-
le intervento affinché si possa superare questa increscio-
sa problematica.

I librai, peraltro, anche loro in difficoltà economiche, 
non vogliono più concedere né dilazioni sui pagamenti, 
né tanto meno rateizzazioni. La maggior parte di loro 
vende su ordine diretto non avendo scorte in magazzino.

Confidando in un celere riscontro, colgo l’occasione 
per confermarTi i sensi della mia Massima Stima. 

Intervenire su un grave problema
la dispersione scolastica

TRIBUNALE DI MARSALA

ESEC. IMM. N. 96/08 R.G.E.
Lotto 1 - Comune di Castelvetrano (TP), 

Contrada Galasi. Quota pari ad 1/2 indiviso su ruderi 
di vecchi fabbricati rurali. Prezzo base: Euro 
4.225,00 aumento minimo Euro 1.000,00. Lotto 2 - 
Comune di Castelvetrano (TP), Contrada Galasi. 
Quota pari ad 1/2 su terreno di mq 17.950, ricadente 
in Zona agricola. Prezzo base: Euro 10.858,25 
aumento minimo Euro 1.000,00. Lotto 3 - Comune 
di Castelvetrano (TP), Contrada Galasi. Quota pari 
ad 1/2 indiviso terreno di mq 32.720, ricadente in Zona 
agricola. Prezzo base: Euro 19.815,25 aumento 
minimo Euro 1.000,00. Lotto 4 - Comune di 
Salemi (TP), Contrada Fontanabianca. Quota pari ad 
1/4 indiviso su terreno di ca mq 126.420 ricadente in 
Zona E1 Agricolaed annesso fabbricato rurale. Prezzo 
base: Euro 20.195,50 aumento minimo Euro 
1.000,00. Vendita con incanto: 26/11/2013 ore 17.30, 
innanzi al professionista delegato Avv. Laura Montana 
presso lo studio in Marsala, Via Giuseppe Garraffa, 36. 
Deposito domande entro le 12 del giorno non festivo 
precedente la vendita presso lo studio del delegato. 
Maggiori info presso il delegato nonché custode 
giudiziario, tel. 0923/711877; 340/3030430 e/o su 
www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e 
www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta A226722, 
A226723, A226724, A226725).

“La situazione del sistema fognario a Marsala è nota a tut-
ti. La sua sistemazione è tra le priorità di questa Amministra-
zione, tenuto conto che abbiamo ereditato un problema dav-
vero complesso e che implica ingenti investimenti. Questi 
sono stati richiesti ed ottenuti, sia per il centro che per la 
periferia, e la progettazione sarà a breve assegnata per dare 
così l’avvio ai lavori”. È quanto afferma il sindaco Giulia Ada-
mo in riferimento alla procedura d’infrazione che l’Unione 
Europea, nel 2004,  ha avviato nei confronti dell’Italia sul 
fronte della depurazione, ed in cui sono coinvolti oltre un cen-
tinaio di Comuni italiani, tra cui Marsala. Qualche mese fa, 
Federutility - la Federazione di Aziende di servizi pubblici 
locali (Luce, Gas e Acqua) -  ha rilanciato questa “situazione 
d'emergenza della depurazione" che, ovviamente, ha carattere 
nazionale, anche se vede la Sicilia con il maggior numero di 
aree non in regola. “Lo smaltimento dei reflui è oggetto di 
ben tre progettazioni che riguardano centro urbano, periferia 

e zona lidi, sottolinea l’assessore Benny Musillami; al termine 
dei lavori avremo una copertura della rete fognaria equiva-
lente al 70% della popolazione, ben oltre la media regionale. 
Ma è solo la prima fase”. E per questa, l’investimento è di 
quasi 23 milioni di euro, con delibera già approvata dal CIPE 
lo scorso anno. Il corposo finanziamento ha consentito al set-
tore “Grandi Opere” – diretto dall’ing. Gianfranco D’Orazio 
– di bandire innanzitutto la gara per la progettazione, con 
procedura amministrativa che si avvia verso l’aggiudicazione 
alla migliore offerta. A ciò va aggiunto un ulteriore stralcio 
per lavori di costruzione di nuova rete fognaria, con un impe-
gno di spesa di oltre 1milione e 500 mila euro, con progetto 
già esecutivo di competenza del Servizio Idrico Integrato 
comunale. A lavori ultimati, si sarà sicuramente compiuto un 
bel salto in avanti verso il rientro in quegli standard europei 
che, da più parti, si richiedono ad una città moderna e funzio-
nale quale vuole essere Marsala.

Depurazione a Marsala: progetti
per quasi 23 milioni di euro

L’assessore Musillami: “La rete fognaria è carente da decenni. La città ne avrà una nuova” 

Novità della Commissione 
Affari Generali

La prima Commis-
sione del Consiglio 
C o m u n a l e ,  A f f a r i 
Generali, esaminato 
lo schema di Regola-
mento sui procedi-
menti amministrativi 
proposto dalla Giunta, 
ha espresso parere 
favorevole  ad  una 
serie di emendamenti 
a l l e  n o r m e  c h e 
andranno a disciplinare le modalità di esercizio 
dell'attività amministrativa e l'accesso ai documenti 
amministrativi.

Il provvedimento, spiegano i Consiglieri Comunali 
Vito Umile e Luigia Ingrassia componenti della stessa 
commissione, cerca di garantire - senza presunzione 
sulla bontà del lavoro svolto dall'intera Commissione e 
nella convinzione che tutto sia perfettibile - adeguati 
livelli di trasparenza, semplificazione, imparzialità e 
pubblicità dell'azione amministrazione nel rispetto dei 
principi di efficacia ed economicità.

Detto Regolamento entrerà in vigore dopo l'approva-
zione da parte del Consiglio.

Vito Umile e Luigia Ingrassia
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Foto 1 Foto 2

Caro Nino, finalmente la segnaletica del Comune di Mar-
sala ti ha reso giustizia. Sono passati quasi cinquant’anni 
da quando hai sacrificato la tua giovane vita nel disperato 
tentativo di salvare altri tuoi amici dell’Istituto Salesiano 
naufragati nei pressi di Punta di Palermo, prossimi ad 
imboccare la rotta per Mozia nei bassi fondali dello Sta-
gnone. Assieme a Carmelo Orlando, anche lui studente del 
Magistrale “Pascasino”, sopraffatto dalla fatica e dalle 
braccia che ti si avvinghiavano in cerca di salvezza, hai 
posto  tragica fine alla tua vita. 

A te ed al tuo amico e compagno di studi Carmelo Orlan-
do il Comune, per onorarne la memoria, tempo fa dedicò 

una via, ma la segnaletica stradale maldestramente intito-
lò Via M. Orlando (foto 1)  riservando al tuo cognome la 
semplice iniziale. “Orribile visu !” direbbero i latini. 

Di recente ti è stata resa giustizia con la nuova insegna 
Via A. Messina e C. Orlando (foto 2) installata anch’essa 
nella rotatoria in fondo a Corso Gramsci.

Ma che ci sta a fare ormai la vecchia insegna che per 
anni ti ha gravemente offeso inghiottendo il tuo cognome ? 
Chiedo a chi compete di eliminare la vecchia insegna sosti-
tuendola con la riproduzione di quella corretta.  

Elio Piazza

A Nino Messina, giovane eroe immolatosi
per salvare gli amici nel naufragio avvenuto 

nello Stagnone il 1° maggio del 1964

Grande successo di pubblico al Complesso 
monumentale San Pietro per una manifesta-
zione organizzata sabato sera dal Comune di 
Marsala, dal Sindaco On. Giulia Adamo e 
dalla Presidente dei Musei Civici Prof.ssa 
Gabriella Tranchida. 

Nell’ambito dell’Estate marsalese si è svol-
to un incontro della Rassegna di “Conversa-
zioni” promossa dall’Assessore alla Cultura 
del Comune di Marsala, Avv. Patrizia Mon-
talto, e che già ha riscosso notevoli successi 
nel corso dell’estate 2012.

L’incontro si è inserito anche nel progetto 
nazionale “Una notte al museo”, ideato dal 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e 
del Turismo, che prevedeva l’apertura serale 
dalle 20 alle 24 dei luoghi d’eccellenza della 
cultura, tra musei e aree archeologiche stata-
li. Il progetto pilota, realizzato con la collabo-
razione della Direzione generale per la valo-
rizzazione, “ambisce a divenire un appunta-
mento stabile consentendo, pertanto, la frui-
zione dell’inestimabile patrimonio artistico e 
culturale del nostro Paese anche a coloro che 
non riescono a farlo nei consueti orari di visi-
ta”, ha sottolineato il Mibac, annunciando 
che “sono molti gli eventi organizzati per 
l’occasione che renderanno ancora più affa-
scinanti i luoghi della cultura in cui si ter-
ranno”. 

Quindi anche i Musei Civici di Marsala han-
no partecipato a questi eventi nazionali. La 
Sezione archeologica del Museo Civico infatti 
è stata aperta al pubblico per tutta la serata, 
come di consueto nelle ore diurne, grazie alla 
Cooperativa Lilybaeum archeologica, in parti-
colare quella sera grazie alla disponibilità 
esclusivamente gratuita di Antonio Girardelli, 
Armando Spanò, Jessica Sardo, Vincenza 
Mauro. 

La programmazione degli eventi, che pro-
seguiranno nei prossimi mesi, è stata realiz-
zata di concerto con la Soprintendenza per i beni culturali 
di Trapani, con il coordinamento scientifico della dott.ssa 
Rossella Giglio Cerniglia.

L’incontro sul tema “Il corallo a Trapani: progetta-
zione e recupero di una attività tradizionale” è stato 
tenuto dalla Dott.ssa Valeria Patrizia Li Vigni Tusa, Diret-
tore del Museo Regionale “Conte Agostino Pepoli” di Tra-

pani, e dal  presidente della Associazione Gioiellieri e Orafi 
di Trapani Danilo Gianformaggio.

La manifestazione infatti ha preso spunto dall’espressio-
ne artistica di una attività tradizionale dei nostri maestri 
orafi trapanesi che hanno lasciato, sopratutto in ambito 
devozionale, una messe incredibile di oggetti lavorati con il 
corallo e che fanno parte oggi della collezione permanente 

del Museo Pepoli di Trapani.
Ma l’occasione è stata interessante perché, 

come ha spiegato la dott.ssa Rossella Giglio 
Cerniglia, che ha presieduto i lavori, la appe-
na conclusa Mostra sul corallo, che ha riscos-
so un ampio successo di pubblico, prosegue 
ancora per un mese al Museo Pepoli. Mostra 
nella quale sono esposti, come ha precisato 
la dott.ssa Li Vigni, anche i tesori di Palazzo 
Abatellis.

L’incontro ha avuto anche un risvolto nella 
cronaca, in quanto, come noto, la Provincia 
Regionale di Trapani ha decretato la chiusura 
della prestigiosa Scuola del corallo, che ha for-
mato tanti giovani del nostro territorio e l’Avv. 
Diego Maggio, anche se con una dichiarazione 
a titolo personale, ha assicurato il pubblico, fra 
cui tanti allievi e insegnanti, che le attività 
della scuola proseguiranno certamente in altra 
forma istituzionale.

La serata si è conclusa inaspettatamente in 
allegria: Francesco Vescera, panificatore sira-
cusano e studioso delle “Strade dei grani”, ha 
presentato brevemente il progetto di  studio, 
sulle tipologie di grani ancora coltivati in Sici-
lia, in corso di elaborazione per l’Assessorato 
Regionale per i beni culturali, di cui ha parlato 
recentemente a Mozia l’Assessore Regionale 
Prof.ssa Maria Rita Sgarlata.

A conclusione della serata il chiostro di San 
Pietro è stato “invaso”con una esposizione di 
pani, nelle forme più diverse: da una enorme  
“Lira”, simbolo della Città, che è stata donata 
al Sindaco attraverso la prof.ssa Tranchida, ad 
anfore e tartarughe realizzate con tipi diversi 
di grano, riconducibili alla tradizione storica 
della nostra Sicilia.

… naturalmente, i presenti sono stati invita-
ti ad apprezzarne la bontà… 

L’incontro successivo si è tenuto il 13 set-
tembre alle ore 18 sul tema “Presenze 
paleocristiane e tardo- antiche a Lilibeo: 

le nuove scoperte archeologiche”, la Dott.ssa Rossella 
Giglio Cerniglia, Dirigente U.O. per i Beni Archeologici del-
la Soprintendenza per i beni culturali e ambientali di Tra-
pani, hanno presentato al pubblico una rassegna delle prin-
cipali testimonianze archeologiche rimesse in luce in questi 
anni a Marsala e che sono inserite in un progetto di riquali-
ficazione urbana.  

Il corallo a Trapani: progettazione e 
recupero di una attività tradizionale

Vito era una persona 
onesta, un grande lavora-
tore. Passavo pomeriggi 
bellissimi della mia infan-
zia nella sua casa a Tafa-
lia, assieme alla figlia 
Sabrina, che con un affet-
to materno mi accudiva, e 
alla splendida moglie 
Graziella. Stare in quella 
famiglia era bello e rassi-
curante, perché composta 
da gente che ispirava una 
fiducia senza riserve. Me 
lo ricordo, Vito, con quel 
baffone che lo faceva sem-
brare magari un pò bur-
bero, ma che nascondeva un sorriso sincero e amichevo-
le. Quando tornava stanco da lavorare e mi trovava a 
casa sua che facevo i compiti aiutato da Sabrina, trova-
va anche il tempo per farmi giocare un pò con lui. Un pò 
come un nonno. Non è esagerato il paragone: il legame 
che ci unisce è così intenso ed intimo che non mi risulta 
difficile parlare di Vito come una persona di famiglia. E 
se quelle volte che mi fermavo a salutare lui, la moglie 
Graziella e la figlia Sabrina era un pò come... tornare a 
casa, lo si doveva proprio alla grande persona che era: 
onesta, tutta d'un pezzo. Di quelle che non ci sono più.

Riccardo Rubino

Alla moglie Graziella, ai figli Antonio con Carla e 
Sabrina con Giuseppe, ai nipoti Giorgio, Eleonora, Vin-
cenzo e Flavio la redazione del Vomere, la famiglia 
Rubino e la famiglia Ombra esprimono i sensi del più 
vivo cordoglio.

Vito Sorrentino
7.1.1942 - 18.9.2013

Così ricordo Vito Sorrentino, una 
persona onesta, tutta d'un pezzo



14 Il Vomere28 Settembre 2013

libri

12 e 13 ottobre 2013 ore 18.00 
all'Auditorium “Santa Cecilia”

Mostra abiti
da sposa dell'800
e canti folclorici

Il 12 e il 13 ottobre 2013 alle ore 18.00 all'Au-
ditorium “Santa Cecilia” Chiesa del Purgatorio 
un evento organizzato dalla Xaipe di Marsala 
che prevede una mostra di abiti da sposa dell'Ot-
tocento, Canti folklorici cantati da Irene Gambi-
no e ensemble di musica barocca con un quartet-
to diretto dal Maestro Sergio Mirabelli del Con-
servatorio “A. Scontrino” di Trapani.

Diciotto alunni del Liceo Scientifico “Pietro Rug-
gieri” di Marsala, diretto dalla professoressa Fiorella 
Florio, sono per 5 giorni a Malta, accompagnati dalle 
insegnanti Francesca Gerardi e Maria Rosario Buc-
cellato, per uno stage relativo all'alternanza scuola/
lavoro. Il progetto è incentrato in particolare su 
industria e turismo e consentirà agli studenti di visi-
tare diverse strutture del luogo.

«E’ un’esperienza già attuata in passato - dice la 
preside - che vuole mostrare ai più giovani come si 
gestiscono le attività legate al turismo per avere 
un’idea a 360 gradi di quest’ampio settore vitale 
anche per la nostra economia, e favorire l’integrazio-
ne tra la scuola e il mondo del lavoro».

Alunni del Liceo 
Scientifico a Malta

Non so perché in questi giorni mi si è presentata insisten-
temente davanti agli occhi della memoria l’immagine longi-
linea e austera di Ciccio Patti vissuto tra la fine del XIX 
secolo e la prima metà del XX. Chi era Ciccio Patti?

Era un uomo politico di grido? Era un famoso personag-
gio? Era un sindaco? No!

Ciccio Patti era un semplice, ma bravissimo, muratore; 
lavorava per conto proprio, ma contemporaneamente era il 
muratore di fiducia dello stabilimento vinicolo Curatolo Ari-
ni e di Domenico Florio Martinez, titolare dell’omonimo 
Baglio vinicolo del quale esistono ancora oggi, in via Salemi, 
i grandi magazzini e l’ampio piazzale.

Era molto amico di un mio zio operaio specializzato dei 
Curatolo Arini.

La casa in cui sono nato era di proprietà di una sorella di 
Vito Curatolo Arini e moglie di Don Mimì Martinez. L’ho 
conosciuto, Ciccio Patti, perché veniva prontamente a spar-
gere i “viviruna” sui tetti di casa all’inizio di ogni autunno 
onde evitare che la pioggia s’infiltrasse nelle eventuali crepe 
dei tetti; o veniva tutte le volte che la casa avesse bisogno di 
qualche riparazione.

Poi, nei primissimi anni del dopoguerra, l’ho ripetutamen-
te incontrato e ho con lui conversato nelle more delle assem-
blee della sezione comunista di via Caturca. Ma perché mi 
torna in mente la sua immagine e mi risuanano agli orecchi 
della mente i suoi ragionamenti?

Fare il racconto di alcuni episodi della sua vita mi fanno 
temere di ricadere all’indietro, cioè di ripiombare in un 
tipo di società con pochi diritti e supersfruttamento del 
lavoro umano.

I sintomi di questa regressione ci sono. Quando sento che 
tanta parte di chi sta al vertice ha approvato la frase della ex 
ministra tecnica Fornero secondo la quale il lavoro non è un 
diritto e quando sento dire a Marchionne e alla Banca Cen-
trale Europea che occorre abolire i contratti nazionali di 
lavoro, mi sento prendere da brividi di sgomento e indigna-
zione. Si vuole addirittura ritornare ai tempi antecedenti al 
1927, anno in cui financo il Fascismo per far fronte alla crisi 
istituì i contratti nazionali, con la carta del lavoro?

Ma andiamo a Ciccio Patti. Più di una volta egli mi intrat-
tenne a parlare della sua vita.

Mi raccontava che giovanissimo aveva sentito parlare di 
Pietro Gori venuto a Marsala nello scorcio di fine ‘800. Poi 
Ciccio era diventato socialista dopo la drammatica esperien-
za della guerra coloniale d’Etiopia condotta infelicemente 
dal Generale Berattieri. Ciccio Patti era pacifista, ma la leva 
militare obbligatoria lo costrinse a partire da Napoli, inqua-
drato nel corpo crispino di spedizione, su una nave che lo 
portò a Massaua. Mi parlava dei guai passati nei combatti-
menti contro le truppe del Negus Menelik, ma soprattutto si 
soffermava, commuovendosi, sul disastro di Adea (1 Marzo 
1896).

“Il nostro battaglione – mi diceva – è stato accerchiato 
dagli abissini e massacrato. Io mi salvai perché mi nascosi 
sotto un mucchio di cadaveri dei miei compagni”.

Poi, nel 1911, ancora una volta Ciccio Patti fu richiamato 
alle armi e costretto a partire per la conquista della Libia. 
Ricordo che mi disse che nel 1911 la partenza, ancora una 
volta dal porto di Napoli, fu vivamente osteggiata dai pacifi-
sti e che la tradotta che trasportava i militari provenienti 
dalla Sicilia e dalla Calabria fu fermata a lungo da una mas-
sa di pacifisti che si erano sdraiati sul binario ferroviario.

Mi raccontava poi com’era la vita dei lavoratori alla fine 
dell’800 a Marsala, soprattutto dei manovali e degli operai 
edili. La mattina tali lavoratori si radunavano a Porta Maza-
ra da dove venivano prelevati per andare a lavorare alla 
giornata dal coloro che oggi son chiamati caporali.

Mi diceva anche che solo i “mastri di bagghiu”, cioè gli 
operai vinicoli, avevano cominciato ad avere un lavoro sicuro 
e una certa assistenza sanitaria.

La domenica – mi diceva – ci sedevamo sugli scalini della 
Matrice o del Palazzo comunale. C’erano i bar ma la tazzina 
di caffè era privilegio di pochi.

Speriamo che non si torni ai tempi giovanili di Ciccio Pat-
ti. Ma qualche studioso insigne, come – per esempio – Lucia-
no Canfora nel libro sopra citato “Intervista sul Potere” edi-
to da Laterza, paventa l’ipotesi che si stia precipitando, 
almeno in Occidente, in una specie di epoca medioevale, in 
un tipo di feudalismo non più terriero (in cui si conoscevano 
i baroni), ma finanziario tecnocratico, del quale non si cono-
scono i pupari, cioè le persone in carne ed ossa che tirano i 
fili dei pupi, cioè di noi miseri mortali.

Ciccio Patti
e

il tempo presente
di Gaspare Li Causi

Dogali - I superstiti della leggendaria battaglia presentano le 
armi ai Caduti («L'Illustrazione Italiana», 27 febbraio 1887).

Célestin Coomlan Avocan è pre-
te della diocesi di Lokossa in Benin 
(Africa occidentale). Ha conseguito 
una specializzazione in teologia (2005-
2010) all'Istituto Giovanni Paolo II 
presso l'università Lateranense di 
Roma. E' autore di: Il prezzo del cuo-
re, Book-sprint edizioni, Salerno 2012.

Questo opuscolo si colloca in 
una dinamica interculturale. 
Manifesta la convinzione profon-
da che un'altra Africa, rinnovata 
dal Vangelo, e non solo dai pen-
sieri e dalle costruzioni umane, 
sta sorgendo nel mondo. L'auto-
re, in questa logica, restituisce 
alla memoria Robert Sastre 
(1922-2000), sacerdote e vescovo 
del Benin. Robert Sastre rappre-
senta una delle figure africane 
significative. Grazie ai suoi inter-
rogativi, provocazioni e impegno 
ha permesso l'affermazione della 
fede cristiana come accoglienza 
di Cristo Gesù, unico Salvatore, e 
mai come occidentalizzazione 
della cultura africana.

Questo saggio mette in rilievo 
l'amore come chiave di lettura del-
la società, in un momento storico 
in cui tanti parlano di amore men-
tre scoppiano scontri e violenze in 
parecchi luoghi. Si preferisce la 
strumentalizzazione, la manipola-
zione, la maschera e la falsità.

L'amore invece è di tutti e per 
tutti: i perfetti, i ricchi, i belli, i 
buoni, i top models, ma anche 
per le vedove, i poveri, gli stra-
nieri, le prostitute. L'amore è 
presa di responsabilità di chiun-
que, difatti, se non fossimo cer-
cato né amati, come potremmo 
pensare di essere qualcuno e di 
valere qualcosa?

Senza amore ogni persona 
rimane incompiuta!
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L’estate è nell’immaginario collettivo un periodo di 
vacanza, per Don Enzo Amato il mese di agosto è stato il 
ritorno in Ecuador, ormai suo paese di adozione, per condi-
videre la gioia con 5 giovani laureati del progetto “Una lau-
rea per i poveri” dell’Associazione Amici del Terzo Mondo 
di Marsala.  

Il progetto finanziato dalle varie attività svolte dell’asso-
ciazione nei vari anni e anche grazie al 5xmille, ha consen-
tito a cinque giovani provenienti dalla provincia di Esmeral-
das, una delle più povere del paese, di laurearsi. Essi si 
aggiungono agli altri quattro che si sono laureati gli anni 
passati.

Don Enzo li conosce fin dalla  scuola materna e li ha 
seguiti nel processo di formazione nella “escuela” Paulo VI 
da lui fondata a Limones, dove è stato parroco per più di 
dieci anni. 

E’ il trionfo del sacrificio, della tenacia, dell’impegno. 
Ronald di 26 anni,proveniente dall’isola di Muisne (Esme-
raldas) dal primo luglio è Ingegnere  informatico e lavora in 
una impresa di Software; Juan Hernando  di Limones, 27 
anni, si è laureato il 16 luglio in economia e commercio e 
lavora  presso l’ospedale San Josè di Quito in amministra-

zione; Jesus di anni 31, di Limones, dal 4 luglio  Ingegnere 
Informatico lavora in una impresa in  Quito; Rodrigo nato a 
San Lorenzo el 12 giugno del 1984,  Medico dall'8 agosto 
2013 lavora nell’Ospedale di Atacames; Daniel nato a Quito 
da genitori di Limones nel 1987 si prepara all’esame conclu-
sivo di medicina, dopo aver fatto la pratica nell’Ospedale 
della città di santo Domingo, e si laureerà il 25 ottobre; 
Ramiro di Quito, ventiquattrenne, terminerà gli studi in 
Italia il 17 ottobre  con la specializzazione in economia 
internazionale a Firenze.

Il 31 agosto è stata   la festa di Laurea dei neo dottori con  
la celebrazione della santa messa e una cena con la parteci-
pazione dei loro cari e amici nella Mettà del Mondo Quito. 
L’emozione e la gioia traboccavano in tutti  ma soprattutto 
dal cuore di padre Enzo. Tutto è stato possibile grazie alla  
casa  di accoglienza per giovani inaugurata a Quito nel 2000 
da Don Pino Alcamo e Don Antonio Civello , realizzata gra-
zie al sostegno economico della Caritas Diocesana di Maza-
ra e dedicata alla Madonna del Paradiso.

La piccola casa accoglie in atto  8 giovani, tre  universitari 
e cinque che devono sostenere la prova d’ingresso. La casa è 
autogestita, viene offerto loro l’alloggio ed il vitto, ed alcuni 

ragazzi il fine settimana lavorano in un ristorante per gua-
dagnare qualche spicciolo; essi percorrono circa 45 minuti 
in autobus per recarsi all’università. L’idea fondante di 
questo progetto è stata di formare giovani provenienti da 
famiglie povere, in modo da costruire una società più giusta 
con i valori evangelici di solidarietà per una civilizzazione 
dell’amore.

L’Ecuador attraversa oggi una fase di sviluppo infrastrut-
turale, nella salute e in campo educativo, ma persistono sac-
che di povertà soprattutto nelle zone periferiche per cui 
tanto resta da fare ed è  indispensabile creare una popola-
zione capace di guidare il paese verso uno sviluppo sosteni-
bile per evitare falsi miti, nuove schiavitù.

In atto sono necessari circa 800 euro al mese per mantene-
re la Fraternità Universitaria Madonna del Paradiso, e que-
sto è possibile grazie a gente di buona volontà, all’Associazio-
ne Amici del Terzo Mondo di Marsala ed agli stessi laureati 
della fraternità che lavorano e che contribuiscono per fare in 
modo che il loro sogno già realizzato possa essere raggiunto 
da altri.Un ponte di amicizia è di collaborazione tra Marsala 
e l’Ecuador è stato creato ed è necessario mantenerlo opera-
tivo in quanto ha già prodotto fecondi risultati.

Associazione Amici del Terzo Mondo

“Una Laurea per i poveri”
Un progetto di salidarietà che continua da anni come ponte di amicizia tra Marsala e i giovani universitari dell’Ecuador

di Mario Arini

Organizzata dall'Associazione culturale “Museo Mirabile”

Un successo il Primo Simposio 
“Al Tempio dei Poeti”

Nell’ambito delle manifestazio-
ni 2013 organizzate dal Museo 
Mirabile delle tradizioni ed arti 
contadine della Regione Sicilia-
na, con sede in Marsala, C.da 
Fossarunza n.198, si comunica 
che Domenica, 22 Settembre 
2013, avrà luogo, presso la sede 
sociale, il Primo Simposio “Al 
Tempio dei Poeti”. La manifesta-
zione è aperta al pubblico con ini-
zio alle ore 10,00 per la visita gui-
data al Museo. Il pranzo convi-
viale per gli iscritti è previsto alle 
ore 13.00,  mentre il recital delle 
poesie da parte dei poeti è fissato 
per le ore 16.00, terminando con 
la consegna delle pergamene di 
partecipazione e dell’antologia 
poetica a ricordo del 1° Simposio. 
Ad allietare la manifestazione 
interverrà Rossella Mirabile con 
canti della nostra tradizione sici-
liana accompagnata dai musicisti 
Ciccio Trapani e Davide Figuccia. 

Salvatore Mirabile
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Era il diciotto di giugno di due anni fa. E alle ore diciotto, le cantine 
storiche di un’azienda che mi è molto cara ospitarono la “prima” del mio libro 
Ragioni e sentimenti nella Sicilia del vino.

L’invito … tautologico – facile da memorizzare - fu diffusamente recepito: 
tant’è che le maestose navate di quella affascinante  “cattedrale” erano quella 
sera gremite da una folla entusiasta.

Quella azzeccata coincidenza mi indusse l’anno dopo ad inaugurare – dopo la 
fortunata esperienza del Convivium – una rassegna i cui appuntamenti vedesse-
ro vita (ogni volta in luogo diverso) il giorno diciotto di ogni mese, alla stessa ora.

L’indovinata  intuizione – magari perché casualmente rivelatasi anche una 
trovata scaramantica, contro qualsiasi superstizione -  è ormai diventata una 
felice consuetudine.

E per il secondo anno consecutivo, con puntuale cadenza mensile, questa Asso-
ciazione (che vuole tutelare la continuità della miglior Sicilia) riunisce simpatie 
e aggrega intelligenze attorno al buon gusto ed alla … sete di cultura genuina. 
Senza copioni prestabiliti e sempre promuovendo i migliori vini di quest’isola del 
sole, ci ritroviamo in locations distinte ed anche distanti (ma tutte accoglienti) a 
condividere il legame con le nostre tradizioni e tipicità più autentiche.

Nell’annata speciale che vede Marsala quale Capitale Europea del Vino, 
volendo noi Paladini appoggiare gli sforzi organizzativi dell’Amministrazione 
Comunale e con la continua sintonia regalataci da Rosa e Alfredo Rubino – 
abbiamo scelto di  compiere tutto qui un tour virtuoso: degustando meraviglie 
organolettiche, scambiandoci opinioni, insignendo altri innamorati di questa 
terra, veicolando buone idee e riproducendo il tutto su tre seguitissime pagine 
di Facebook: Paladini di Sicilia, (che già supera i tremila “like” !), La vittoria 
della Sicilia ad Occidente e, appunto, Il 18 alle 18.

Da Otium alla Pellegrino, da Incanto a Palazzo Fici, da Fina alla … prossima 
Cantina: è stato un susseguirsi di emozioni impagabili e di pubblicazioni entu-
siaste sul Vomere, miste a sapori e sorrisi.

Abbiamo così ricordato l’ineguagliabile Marco De Bartoli, applaudito il rea-
ding che Alessio Piazza ha fatto di brani tratti dal mio libro, abbiamo festeg-
giato il prestigioso Vomere a cui è stato consegnato il premio speciale dal sin-
daco Giulia Adamo. Abbiamo sentito la convinta ed armonica solidarietà di 
questo giornale nel sostenere la mia ostinata idea di veder riconoscere Mozia e 
Lilybeo quale Patrimonio Mondiale dell’Umanità, nonché vissuto di recente la 
vendemmia … in diretta. 

Ci hanno finora accompagnato – oltre all’ininterrotta concordia manifestata-
ci dal piccolo/grande periodico diretto dai Rubino - i gioielli in bottiglia di  Mar-
tinez, De Bartoli, Pellegrino, Baglio Oro, Fina e il prezioso Marsala del cin-
quantenne Consorzio di Tutela.

Contiamo di proseguire almeno fino a dicembre, confidando nell’ospitalità 
di altri “signori del vino” ai quali si deve la vitalità di questo occidente medi-
terraneo.

In tal maniera, ci ripromettiamo di dimostrare che la comunicazione e il 
marketing territoriale possono anche assumere le sembianze del volontariato 
e che le iniziative utili possono pure veder la luce “a costo zero”. Perché la 
promozione vera nasce dalla passione disinteressata. E i Paladini (insieme a 
Il Vomere) ne sono la prova vivente.

Diego Maggio

foto Rosa RubinoVeduta panoramica dalle Cantine Fina

Aspettando il tramonto ... alle Cantine Fina

Bruno Fina con i figli Marco, Sergio e la nuora Kleriz Bruno Fina, titolare delle Cantine Fina

Un momento della lavorazione delle ottime uve La vendemmia in diretta

Da sinistra Giuseppe Volpe, Diego Maggio, Maurizio Campo, Pino 
Pace, nuovo Paladino dei Vini di Sicilia, Peppe Giuffrè, Rosa Rubino

Da sinistra Diego Maggio, Maurizio Campo, nuovo
Paladino dei Vini di Sicilia, Rosa Rubino e Alfredo Rubino

Giuseppe Volpe al centro, mostra la pergamena
di nuovo Paladino dei Vini di Sicilia
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Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

anche su www.ilvomere.it

Era il Natale 1954 quando a Palermo Franco Gambino, 
appena quattordicenne, si presentò al Maestro Car-
melo Giacchino, che quel giorno aveva diretto per 

l’ENAL un concerto di musica popolare, nel corso del quale 
si era esibito il Coro della Conca d’Oro, e gli chiese di poter 
entrare a far parte del Coro stesso.

Il Maestro Giacchino gli fissò un appuntamento e, in quel-
la occasione, come in una sorta di audizione, Franco si esibì 
con il pezzo “Palermu mia”, accompagnato al pianoforte dal 
Maestro, il quale, dopo averlo ascoltato, gli confermò l’in-
gresso nel Coro e da quel momento per Franco Gambino la 
musica popolare e la ricerca storica dei Canti folklorici 
divennero la sua passione e la sua stessa vita. Per potere 
fare sempre più e sempre meglio iniziò a studiare musica 
con il Soprano Luisa Sarlo, insegnante di Canto al Conser-
vatorio “Vincenzo Bellini” di Palermo. Nel frattempo, Fran-
co frequentava l’Istituto Tecnico per Geometri “Filippo Par-
latore” sito in piazzetta Montevergini a Palermo.

Del Coro della Conca d’Oro, nel quale aveva cominciato 
ad esibirsi come corista e successivamente come solista, 
facevano parte il Maestro Giovanni Varvaro e sua moglie 
Cristina D’Onufrio.

Giovanni Varvaro era un artista eclettico: suonava il “fri-
scalettu” e il “marranzanu”, era pittore e insieme a Pippo 
Rizzo e a Vittorio Corona aveva dato vita al Futurismo sici-
liano dopo che Tommaso Marinetti aveva fondato in Italia il 
Movimento Futurista,ma era anche valente pittore e 
restauratore nonché infaticabile raccoglitore di Canti e 
musica popolare di cui veniva a conoscenza grazie al lavoro 
di restauro che lo portava in giro per la Sicilia, quando veni-
va chiamato a restaurare le Chiese di molti paesi.

Giovanni Varvaro,in occasione dei suoi spostamenti da 
Palermo, dove abitava in Via Noce, raccoglieva i Canti popo-
lari siciliani che poi venivano trascritti dal Maestro Carme-
lo Giacchino. A cantare i canti ci pensavano il Coro e i soli-
sti tra cui Cristina D’Onufrio che da solista amava esibirsi 
soprattutto nelle Ninne Nanne che interpretava con una 
dolcezza e una gestualità che noi oggi ritroviamo solo in Ire-
ne, figlia di Franco e di sua moglie Filippa.

L’amore tra Franco e Filippa nacque grazie al Coro per-
ché entrambi vi facevano parte essendo Filippa, un bel con-
tralto che però aveva ereditato dalla madre, Irene D’Onu-
frio, anche la passione per la danza. Franco la vide mentre 
ballava meravigliosamente il “Ballo dei salinari” che Filippa 
aveva imparato a Birgi durante le vacanze estive che tra-
scorreva a casa della nonna. Il loro amore, nato all’interno 
del Coro e rafforzato dalle lunghe passeggiate tra le viuzze 
del centro storico di Palermo, si concretizzò nel 1966 con il 

matrimonio, dal quale sono nati due splendidi artisti: Irene, 
brillante cantante con voce di soprano e Giuseppe (Peppino) 
sublime ed eclettico chitarrista che spazia dalla musica folk 
alla musica brasiliana.

Il Coro della Conca d’Oro era una “fucina culturale” e 
raggiunse vette eccelse: partecipò al Campanile d’Oro, a 24° 
Ora con Mario Riva,a Voci e Volti della Fortuna sempre per 
la Rai, si esibì al Quirinale per il Presidente della Repubbli-
ca Giovanni Gronchi,dal quale ricevette un premio, andò in 
tournee in Svizzera ed in Germania, in Francia ad Anne-
masse ed in Spagna a San Sebastiano, ad Assisi per il Con-
vegno degli Studi Cristiani presieduto dall’allora Cardinale 
Roncalli, a Firenze per il Convegno dell’Arte Popolare pre-
sentato da Corrado ed in vari Paesi della Sicilia.

Intanto Franco, prima responsabile della Filiale di Paler-
mo della Zoppas Grandi Impianti e poi responsabile della 
Filiale di Palermo della Società “Emanuel” di Torino, venne 
assunto dalla Banca di Marsala e si trasferì a Marsala; da 
un po’ di tempo i coniugi Gambino già venivano a trascorre-
re l’estate a Birgi nella casa dei genitori di Filippa,casa sita 
all’interno del Baglio Abele in Vicolo dei Moziesi. Tuttora i 
coniugi Gambino abitano in una sorta di casa-museo dentro 
la quale si trovano foto e souvenir dei loro spettacoli, non-
ché ricordi di famiglia che provengono da casa Varvaro e da 
casa Pedone-Lauriel.

Luigi Pedone-Lauriel,onesto e leale editore ,aveva sposato 
Rosina Varvaro e con la moglie aveva adottato,dal momento 
che non avevano figli, la nipote Angelina Varvaro la quale 
aveva sposato Felice D’Onufrio e da questo matrimonio era-
no nati parecchi figli tra cui: Cristina, la corista-solista del 
Coro della Conca d’Oro, e Irene, la mamma di Filippa.

Una volta giunti a Marsala, Franco e Filippa entrarono a 
far parte del Coro Lilybetano in cui si esibivano Pietro Pat-
ti, Pietro Pellegrino, il Maestro Michele Chirco, Piero Scar-
dino ed altri. Questo Coro si esibì al Centro “Ettore Maiora-
na “ di Erice e partecipò alla Rassegna del Folklore a Lecce. 
Quando il Coro Llybetano si sciolse per dissapori interni, 
Franco Gambino con la moglie fondò, assieme ad altri, il 
nuovo Gruppo Folklorico “Marsala Antica” che raccolse 
numerosi successi in giro per il mondo: da Grenoble a Bru-
xelles, dall’Argentina alla Nuova Zelanda… e fu in quel 
periodo che Franco e Pippa incisero per la Casa Discografi-
ca “Ricordi” gran parte dei loro brani in un L.P. dal titolo 
“Amuri di Sicilia”.

Franco e Pippa però, sia pure con rimpianto, dovettero 
lasciare Marsala (Franco aveva ricevuto l’incarico di dirige-
re due agenzie della Banca di Marsala in provincia di Messi-
na) e si trasferirono a Roccalumera dove fondarono, insie-

me con la nota scrittrice Prof.ssa Heos Cogliani Lenzo, il 
Gruppo “Sicilia Antica” che si esibì in Friuli, in tour per la 
Tunisia ed anche nell’Anfiteatro di Cartagine.

Nel 1992 Franco e Pippa si trasferirono,sempre per moti-
vi di lavoro, a Palermo scegliendo di abitare nella casa 
paterna (di Franco) a Casteldaccia (PA) e, con la compiacen-
za e la collaborazione di Donna Topazia Alliata, figlia del 
Duca Enrico di Salaparuta, fondarono il Gruppo Folklorico 
“I Casteldaccesi e la Corte del Duca” che si esibì in Califor-
nia, nel Nevada, a San Diego per Little Italy e a Las Vegas 
al “Caesar Park”.

Spettacoli trionfali e repertorio prestigioso ! Anche questa 
volta,però, Franco e Pippa dovettero lasciare il Gruppo per-
ché per lui sopraggiunse la quiescenza.

Tornati a Marsala, nella casa del Baglio Abele, dove da 
giovani si erano promessi di trascorrere l’ultima parte della 
loro vita, diedero subito vita al Gruppo “Compagnia di Can-
to Popolare i Moziesi”, al Gruppo Folklorico di Mozia, tutti 
componenti dell’Associazione Culturale “Giovanni Varvaro” 
del Centro Studi e ricerche delle Tradizioni Popolari.

Recentemente con il Gruppo hanno partecipato a Marsala 
alla Rassegna Culturale Folklorica, a Percorsi Culturali del-
la Memoria ,a Palermo al Memorial Maestro Carmelo Giac-
chino e alla Festa dell’Europa in S.Eugenio Papa, in Porto-
gallo alla Rassegna dell’Arte Popolare di Ilhavo e Gafanha 
de Nazarè.

Pippa e Franco sono stati Giurati della Rassegna del Folk-
lore e delle Tradizioni Popolari Siciliane- Provincia di Tra-
pani - , che si è svolta il 15 settembre alla Tonnara “Florio” 
di Favignana, nel corso della quale a Franco è stata conse-
gnata una Targa quale riconoscimento per la “sua profonda 
attività di cultore nella ricerca delle tradizioni popolari, 
nonchè per la conoscenza dell’attività dei Gruppi Folklorici 
Siciliani”.

Da alcuni anni Franco cura la Rubrica settimanale “m’as-
settu fora a lu lustru di la luna” che viene pubblicata su 
“Marsala c’è” il venerdì.

Quando erano studenti, l’uno al “F. Parlatore” e l’altra 
all’Istituto d’Arte “Schiavuzzo”, Franco e Pippa erano due 
giovani innamorati ai quali bastava poco per essere felici, 
ancora oggi, che non sono più giovanissimi ,basta che canti-
no “Suli nta na varcuzza” e i loro occhi brillano, e la loro 
voce si fa sempre più dolce quando ripetono:

“… Cù paruleddri duci, Amuri nni giurammu,
 … e appena nn’abbrazzammu, la luna s’ammucciò!”
… e, Vi sembra poco ai tempi d’oggi ?

Francesca La Grutta

Franco Gambino: una vita per il Folklore

Irene 
Gambino
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INVOLTINI DI MELENZANE
Ingredienti:
2 melenzane
200 g. di mollica di pane raffermo
pangrattato
pecorino
filetti d’acciuga
prezzemolo
basilico
uvetta
pinoli
sale, pepe
foglie di alloro

• • •

Lavate le melenzane, tagliatele a fette e disponetele 
in uno scolapasta cospargendole di sale.Lasciatele, 
almeno, per un ora affinché perdano l’acqua di vegeta-
zione. Nel frattempo fate sciogliere in poco olio i filetti 
d’acciuga, aggiungete la mollica di pane raffermo, il 
pecorino, l’uvetta fatta rinvenire, prima, in acqua fred-
da indi pinoli, prezzemolo, sale e pepe. 

Friggete le melenzane e distribuite, su ciascuna fet-
ta, il composto preparato. Arrotolate e disponete gli 
involtini in una teglia unta, alternando con foglie di 
alloro. Fate gratinare per 10 minuti a 200° e servite.

E per chi non ama i sapori molto forti e decisi, potrà 
sostituire il pecorino con il parmigiano ed eventual-
mente i filetti d’acciuga con pasta d’acciughe. Antipa-
sto estivo di sicuro effetto, assai gustoso, adatto alle 
cene estive ed informali che andrete ad organizzare 
nelle terrazze o nei giardini durante l’estate. Continua 
ancora la mia carrellata di antipasti ma vi assicuro che 
presto passerò anche ad altre preparazioni.

Le ricette
di

Elvira Romeo

Con la partecipazione al “Mennea Day” per onorare la 
memoria del grande atleta italiano  recentemente scompar-
so, si è conclusa la stagione agonistica del marsalese Andrea 
Bertolino. Nel 2013 l’atleta della A.S.D. MARSALA DOC ha 
ottenuto due titoli  di Campione Italiano Master, nel salto 
triplo indoor ad Ancona e nella stessa specialità all’aperto a 
Orvieto. Inoltre ha vinto sia nel salto triplo che nel salto in 
alto il titolo regionale in una deludente, per numero di par-
tecipanti, edizione dei campionati siciliani a Enna che dimo-
stra la fallimentare gestione dell’atletica leggera siciliana e 
italiana alla luce degli scarsi risultati ai mondiali di Mosca. 

La mancanza di progettualità gestionale sia della Federazio-
ne Italiana Atletica Leggera sia delle istituzioni nazionali e 
locali si riflettono negativamente sui risultati agonistici ma 
soprattutto sui contributi sociali che la pratica di uno sport 
di base  può rappresentare dal punto di vista educativo. L’ex 
Assessore allo Sport del Comune di Marsala, comunque, 
non ha intenzione di mollare, nel 2014 ha in programma la 
partecipazione ai Campionati Mondiali Indoor a Budapest  e 
gli Europei autdoor in Turchia ma l’obiettivo principale 
sarà arrivare, nel futuro, a passare il testimone ad Andrea j. 
nato il 1° maggio di quest’anno. 

Atletica Leggera Master
Bertolino: stagione 2013 ancora alla grande

Il Marchio di qualità ambientale per 
i servizi turistici è stato conferito 
dall’Area Marina Protetta “Isole Ega-
di” alla società marsalese di trasporto 
e noleggio imbarcazioni “Egadi Char-
ter”. In particolare la società, durante 
l’estate appena trascorsa, si è distinta 
per aver organizzato escursioni guida-
te alle isole Egadi attraverso un servi-
zio di minicrociera, con colazione e 
pranzo a bordo,  effettuato con la 
Motonave da 100 posti “Imperatore 
I”. Il servizio di minicrociera permet-
teva ai turisti di spostarsi durante il 
giorno tra le isole Egadi pernottando 
ogni sera in un luogo differente. Al 
fine di ricevere il Marchio di qualità 
ambientale la società Egadi Charter, insieme ad altre 29 
società che operano nell’arcipelago delle Egadi nel campo 
del turismo e della ristorazione, ha dovuto superare un 
esame realizzato con il supporto dell’Enea, l’Ente Nazio-
nale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente. 
“Questa certificazione ambientale con il marchio dell’AMP 
– ha spiegato il Direttore dell’Area Marina Protetta, Stefa-

no Donati – è il primo passo in 
un cammino di avviamento 
degli operatori turistici verso la 
sostenibilità del turismo e delle 
attività economiche. Abbiamo 
trovato subito oltre 30 operatori 
attenti ai temi ambientali e già 
attrezzati su questi aspetti, a 
cui credo si aggiungeranno pre-
sto molti altri.  Un grazie 
all’ENEA per il supporto scien-
tifico offerto al progetto.”

“Siamo orgogliosi di tale risul-
tato raggiunto dalla nostra 
società – ha affermato con entu-
siasmo l’armatore della Egadi 
Charter, Davide Parrinello – 

ringraziamo il direttore dell’Amp e il Sindaco di Favigna-
na, Giuseppe Pagoto per averci assegnato questo premio 
per il rispetto e la professionalità che abbiamo dimostrato 
nello svolgere il nostro lavoro di minicrociera Favignana e 
Levano con pranzo a bordo, fiduciosi che si può sempre 
migliorare avendo cura e rispetto del mare.”

Marcello Scarpitta

Marchio di qualità alla società marsalase 
“Egadi Charter”

Scacchi
Riprendono i corsi 
dell’A.D. Scacchi 

Lilybetana

A partire dal 1° ottobre riprenderanno i corsi di scacchi 
dell’A.D. Scacchi Lilybetana, presso i locali di Via Frisella 
n.65. I corsi per ragazzi si svolgeranno il martedì ed il 
giovedì pomeriggio, mentre il corso per adulti si terrà il 
lunedì sera. L’offerta di formazione scacchistica della 
società cara al Presidente Giovanni Piazza, si prospetta 
molto variegata per la stagione 2013/2014: si va dai corsi 
per principianti  assoluti a quelli per giocatori di catego-
ria nazionale. Il coordinamento dell’attività didattica, di 
formazione e di allenamento è affidata a Vincenzo Colic-
chia e Giuseppe Cerami, istruttori federali, che si avvar-
ranno della collaborazione degli altri istruttori Antonio 
Montalto, Salvatore Savalla, Gianvito Cerami, Federico 
Adamo, Giovanni Piazza e Daniela Alfisi.

Obiettivo dichiarato della società lilybetana è quello 
di diffondere il più possibile la pratica scacchistica di 
tipo agonistico, per rinnovare ogni anno e possibilmente 
moltiplicare i successi che i giovani scacchisti marsalesi 
vanno mietendo a livello regionale e nazionale.   

L’avvocato Giuseppe Giacalone e la insegnante Giu-
seppina Volpe hanno festeggiato con una bellissima ceri-
monia, in compagnia della famiglia al completo, di amici 
e parenti, il traguardo di sessanta anni di matrimonio. 

Sono stati in particolare i nipoti Francesca 16 anni, 
Bianca 14 anni, Umberto 12 anni, Ludovica 7 anni e Giu-
liana 4 anni a festeggiare nonno Pino e nonna Giuseppi-
na con una deliziosa torta gigante decorata di diamanti e 
con la lettura di dediche appassionate che hanno com-
mosso e fatto ridere gli invitati.

La coppia di professionisti molto conosciuta e apprez-
zata a Marsala per la simpatia e gentilezza, ha ricevuto 
innumerevoli auguri da amici e anche solo conoscenti da 
ogni parte.

Soddisfatti i figli Cocò, Rossana e Gianfranco che insie-
me alle rispettive mogli e mariti Francesca, Maria Luisa 
e Gaetano hanno gioito per la bella ricorrenza dei fanta-
stici genitori.

L’avvocato Pino Giacalone apprezzato professionista e 
coordinatore Giudice di Pace, all’età di 87 anni ancora 
frequenta le aule del tribunale, mentre la signora Giu-
seppina Volpe, stimata educatrice di scuola materna in 
pensione, vanta alle sue spalle generazioni di allievi 
diventati importanti professionisti.

Oggi i super nonni , si godono gli splendidi nipoti di cui 
vanno orgogliosi e dai quali sono ricambiati da grande 
affetto.

Nonostante l’età tutti i nipoti riconoscono ai nonni di 
essere moderni, simpatici, affettuosi e premurosi.

La notizia dell’anniversario ha riscosso un interesse 
enorme sulle pagine di facebook dove sono stati pubblica-
ti i momenti più salienti della festa di nozze di diamante.

Auguri di cuore dal Vomere e dai suoi direttori Rosa e 
Alfredo Rubino.

Anniversario 60 anni di matrimonio
NOZZE DI DIAMANTE

Avvocato Pino Giacalone e insegnante Giuseppina Volpe



19Il Vomere 28 Settembre 2013

Fabbrica:
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Ceramiche e terrecotte

E’ tempo di risultati per il progetto “Sineflor: sinergie ed 
innovazioni in ortofloricoltura”, iniziativa realizzata fra 
Marsala e Petrosino, nell’ambito della misura 124 del pro-
gramma di sviluppo rurale 2007/2013, che ha previsto 
l’erogazione di fondi europei per l’attuazione di sperimen-
tazioni e sviluppo pre-competitivo volte a migliorare le pro-
duzioni aziendali.

La sinergia fra mondo dell’impresa in ortofloricoltura e 
mondo della ricerca, dopo due anni di sperimentazione sul 
campo, ha prodotto importanti esiti  in merito 
all’ampliamento del calendario di produzione dei prodotti 
e dal punto di vista nutritivo, qualitativo e quantitativo su 
una specie orticola “pomodoro” da frutto fresco e su una 
specie arborea di piante di “agrumi” in vaso con frutto.   

Fra i relatori Francesca Pipitone, presidente della soci-
età capofila dell’ATS del progetto, e i ricercatori Antonio 
Motisi (CNR), Eleonora D’Anna (Consorzio Certa), Clau-
dio De Pasquale e Fabio D’Anna (Dipartimento Scienze 
agrarie e forestali di Palermo) e Claudio Midolo (impresa 
Agile srl) che hanno approfondito temi quali la nutrizione 
minerale e qualità del prodotto commerciale della colture 
agricole esaminate; gli approcci metodologici innovativi 
per il miglioramento degli standard produttivi delle piante 
di agrumi ornamentali; l’innovazione varietale e la tecnica 
colturale del pomodoro; e un’efficace comunicazione dei 
risultati alle imprese.

Analizzando alcuni ibridi di pomodoro da frutto fresco, 
sono state individuate nuove soluzioni nutritive volte a 
migliorare la qualità del frutto rispetto allo standard prodot-
to in Sicilia; anche, grazie all’introduzione di un nuovo ele-
mento nutritivo il “selenio” che è stato ritrovato in quantità 
ottimali nel frutto, migliorandone ulteriormente le caratter-
istiche con le note proprietà benefiche antiossidanti e anti 
invecchiamento. Altre innovazioni riguardano la scelta vari-
etale e le tecniche di coltivazione in fuorisuolo, che hanno 
permesso l’ampliamento del calendario di produzione e una 
maggior durata commerciale del prodotto.  

“Per quanto riguarda la sperimentazione delle piante di 
agrumi ornamentali – ha affermato il responsabile scienti-
fico del progetto Fabio De Pasquale – si è registrato un 

miglioramento dello standard qualitativo e produttivo di 
piante in vaso con frutto, grazie a particolari nutrizioni 
minerali e alla vantaggiosa tecnica di coltivare le piante di 
limone nel vaso diametro cm. 15, che ha permesso: la 
riduzione della durata del ciclo produttivo, il dimezzarsi 
dei costi di trasporto e della superficie destinata alla colti-
vazione ed inoltre – ha continuato - nel comparto vivaisti-
co, la messa a punto della radicazione delle talee a luglio 
che ha ridotto drasticamente i costi delle barbatelle per il 
verificarsi di risparmio energetico, della riduzione dei costi 
del campo di piante madri e degli ammortamenti dei ban-
cali di radicazione.”

Ad intervenire inoltre Vincenzo Trapani, responsabile 
Agronomo della Trapani Piante Ornamentali, che ha sot-
tolineato l’importanza della sinergia fra imprese e ricerca 
per il miglioramento qualitativo delle produzioni e per 
l’ottimizzazione economica e produttiva.  

“Un progetto importante, sviluppato nel pieno rispetto 
dei principi della misura 124 del PSR programma di svi-
luppo rurale - ha detto Giuseppe Spartà, Dirigente 
dell’Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari – che 
ha coinvolto diversi attori della filiera produttiva fra cui 
agricoltori, imprenditori e ricercatori. Mi auguro che gli 
importanti risultati ottenuti siano condivisi e utilizzati 
anche da altre imprese vivaistiche, in modo da rafforzare 
le eccellenze del territorio attraverso la ricerca e 
l’innovazione”.  

Tutti i risultati della sperimentazione sono a dispo-
sizione delle imprese e del mondo della ricerca sul sito 
www.sineflor.it 

Fra i partner dell’ATS che ha partecipato al progetto 
Sineflor anche le seguenti aziende e istituti di ricerca: la 
Metalmeccanica Renda, l’Istituto di Genetica Vegetale del 
CNR, la società Centri Regionali per le tecnologie Agroali-
mentari “CE.R.T.A”., la società Agricola Trapani Srl, 
l’impresa agricola Trapani Giacomo, la Confederazione 
Italiana Agricoltori, l’impresa agricola Pipitone Nicolò, 
l’impresa agricola Zerilli Fabrizio, il consorzio di ricerca 
Bioevoluzione Sicilia “BES”, l’impresa Liccardi Alfredo e 
l’impresa Agile srl.  

Da sx Vincenzo Trapani, Eleonora D’Anna, Fabio De Pasquale, Fabio D’Anna, Luca 
Badalucco, Claudio De Pasquale, Antonio Motisi, Francesca Pipitone, Giuseppe Spartà.

Concluso il progetto Sineflor: ottenuti importanti 
risultati sul miglioramento produttivo e qualitativo 

di pomodori e piante di agrumi ornamentali  

Appello di padre 
Ponte: la Chiesa 

Madre ha bisogno di 
essere restaurata

Cari Concittadini,
La Chiesa Madre, uno 

dei monumenti simbolo 
della nostra Città, ha 
bisogno di essere restau-
rata. La lanterna che 
sovrasta la cupola e sor-
regge la croce manifesta, 
da tempo, significativi 
dissesti strutturali ed è 
per questo che si sta inter-
venendo. Anche le finestre 
versano in un grave stato 
di deterioramento e han-
no bisogno di essere sosti-
tuite.

A questo tempio, nel cui 
Arco trionfale gli antichi 
Padri hanno scritto: “Gloria Filiorum”, noi marsalesi 
siamo molto legati perché è testimone dei momenti più 
significativi della nostra vita: la gioia, il canto e le lacri-
me. Abbiamo, dunque, il compito di custodire, difendere, 
salvaguardare e amare questa Chiesa meravigliosa, 
orgoglio della nostra Città, casa comune di credenti e 
non.

I lavori sono iniziati, il cantiere è visitabile e le attivi-
tà vengono assicurate regolarmente. 

Il costo delle opere ammonta a 431.428,00 euro. La 
Conferenza Episcopale Italiana – come previsto - ha 
finanziato il 50% della somma; alla nostra benevolenza 
l’arduo e difficile compito di reperire il restante 50%.

Sono certo che contribuirete con generosità.
A Voi tutti giunga la mia benedizione.

L’Arciprete
Don Giuseppe Ponte

Modalità per le offerte:
assegno bancario non trasferibile intestato a: Parroc-

chia San Tommaso di Canterbury – Chiesa Madre – 
Marsala; bonifico bancario da accreditare sul C/C inte-
stato a Parrocchia San Tommaso di Canterbury Chiesa 
Madre – Marsala – “restauro lanterna e cupola”; offerte 
libere da consegnare direttamente al Parroco che rila-
scerà contestuale ricevuta; versamento on-line sul sito 
www.chiesamadremarsala.eu – “sostieni il restauro del-
la cupola”.

Coordinate bancarie:
IBAN: IT03R0303225900010000004428 sul C/C Cre-

dito Emiliano s.p.a. – CREDEM – Marsala Sede.



20 Il Vomere28 Settembre 2013

Da Federvini ad Assodistil, dall’Isti-
tuto nazionale grappa ad Assobirra. 

Dura presa di posizione degli indu-
striali contro il governo Letta, ma a 
soffrire di più sarebbero proprio le pic-
colissime imprese a conduzione familia-
re italiana della distillazione si troverà 
a pagare quasi il 30% in più di accise 
sugli alcolici. E il primo aumento scat-
terà proprio tra meno di un mese: il 10 
ottobre prossimo. Il provvedimento, 
deciso dal governo Letta, che serve per 
coprire gli annunciati investimenti pre-
visti nel decreto “scuola” e una parte 
dei mancati introiti per la cancellazio-
ne dell’Imu, è di quelli che mettono in 
allarme tutto il sistema, facendo preve-
dere anni difficili. La filiera non 
nasconde certo le proprie preoccupazio-
ni e fa quadrato. È molto forte l’opposi-
zione di Assodistil, l’associazione che 
raggruppa gli industriali di settore (con 
un fatturato di quasi un miliardo di euro, e il 95% della 
produzione di alcool di origine agricola). I distillatori defi-
niscono “inaccettabile e insostenibile” questo aumento 
fiscale che metterà “a rischio chiusura” decine di piccole e 
medie aziende.

Il presidente Antonio Emaldi ricorda che dall’ultimo 
aumento dell’accisa nel 2006, si è registrato un progressivo 
calo dei consumi e del relativo gettito medio annuo nelle 
casse dello Stato, con una riduzione del 22,4% nel 2012 e 
del 6% rispetto al 2011. “Un accanimento” sostiene “che 
non ha nulla di terapeutico, e che metterà in difficoltà 
anche altri settori”, visto che le accise devono essere versa-
te entro il 16 del mese successivo all’immissione in consu-
mo del prodotto.

Dure proteste anche da parte del presidente di Assobir-
ra, Alberto Frausin: “Uan sorso di birra su due” rileva “lo 
destiniamo al fisco”. E punta l’attenzione sul rischio con-
creto che le vendite possano crollare dopo un’annata già 
complicata: “Da nostre stime, l’aumento dell’accisa porte-
rà a un calo dei consumi di birra di circa il 5-6%, che si 
aggiungerebbe alla diminuzione dei primi sei mesi del 2013 
pari al 3%”. Non solo: a soffrire sarebbe un intero settore, 
dove oggi operano 500 aziende tra marchi storici e micro-
birrifici artigianali, con 4.700 persone occupate, che salgo-
no a circa 144mila con a cura di Gianluca Atzeni. Alcool 
sempre più caro: incubo accise a +30% nel 2015. Indu-

striali in rivolta l’indotto allargato. 
Puntuali sono arrivate anche le osser-
vazioni della Federvini, presieduta da 
Lamberto Vallarino Gancia. Dagli uffici 
di via Mentana è partita una lettera 
infuocata a Governo e Parlamento, in 
cui si ricorda che i due aumenti ravvici-
nati (10 ottobre e 1 gennaio 2014) 
imporranno oneri aggiuntivi rilevanti 
“anche solo per l’aggiornamento ammi-
nistrativo, ben sapendo che da tali 
aumenti non arriveranno benefici per 
l’erario. Gli effetti di questa scelta” sot-
tolinea Gancia “saranno inefficaci e 
anzi controproducenti per quanto 
riguarda gli impatti”. Il risultato è che 
la competitività delle imprese sui mer-
cati sarà intaccata, così come ad andare 
in difficoltà sarebbe un comparto che 
conta oltre 330mila posti di lavoro full 
time e contribuisce all’erario per 8,5 
miliardi di euro tra vini, spiriti e aceti 

(dati 2011). Gli effetti maggiori si ripercuoteranno, secon-
do la Federvini, sulle moltissime piccole imprese, a preva-
lente conduzione familiare “che caratterizzano il grande 
valore del sistema e della filiera”. Grido d’allarme anche 
da parte del presidente dell’Istituto Nazionale Grappa, 
Elvio Bonollo, che auspica una revisione del decreto in Par-
lamento nell’iter di conversione in legge. E attacca: “Il 
sistema delle accise ‘forti’ viene utilizzato nei Paesi nordi-
ci, che le fissano su livelli più elevati di quelli italiani, per 
limitare il consumo smodato di alcool, ma in Italia questo 
aspetto sociale, non si rileva. Nel nostro Paese, le accise 
rivestono un’utilità quasi esclusivamente fiscale. Tuttavia, 
è dimostrato che agli attuali livelli di accisa ogni aumento 
si rivela essere un clamoroso ‘flop’ da parte dello Stato, che 
incassa minori accise poiché i consumi, a fronte dei forti 
aumenti di prezzo, determinati appunto dalla maggior 
pressione fiscale, calano più che proporzionalmente, con 
l’effetto di lasciare un maggior buco nelle casse dello Sta-
to”. Da un eventuale aumento delle accise, secondo l’Ing 
deriverebbe una contrazione dei consumi della grappa 
nazionale del 35-40% “che annullerà il previsto aumento di 
introiti, e costringerà le 140 distillerie italiane a ridurre 
personale e investimenti, se non a chiudere. Il tutto a van-
taggio delle multinazionali. Un vero e proprio autogol”.

Fonte: settimanale@gamberorosso.it

Alcool sempre più caro:
incubo accise a +30% nel 2015

Riceviamo e pubblichiamo dal dottor Antonio Provenzano, 
Presidente del Collegio dei Liquidatori.

“Riesce ancora a stupirmi l'atteggiamento di alcuni orga-
ni di stampa online che propongono articoli o pseudoinchie-
ste corredati di condizionali, allusioni e mezze frasi sulla 
raccolta dei rifiuti in città. Lo stupore è ancora più grande 
perché questi attacchi provengono esclusivamente da gior-
nalisti marsalesi, nonostante proprio Marsala, dopo un 
anno e mezzo di lavoro congiunto da parte dell'Ato Terra 
dei Fenici, Comune, Polizia Municipale, Guardie Ambienta-
li e Aimeri, sia divenuta una delle città più virtuose in 
materia di raccolta differenziata in tutto l'ambito territoria-
le ottimale.

Proprio in merito alla città di Marsala, volendo fare un 
bilancio di oltre un anno di attività e partendo soprattutto 
dai fatti e dai dati è importante sottolineare quanto segue: 
Nel 2012 la percentuale di raccolta differenziata è stata del 
29,19%, con un costo complessivo per il Comune di Marsala 
(appalto e conferimenti in discarica): di 13.412.657 euro; 
Nel 2013 come da piano previsionale (formulato sulla scorta 
dei dati consolidati negli anni pregressi e soprattutto 
dell’andamento del primo semestre 2013) la percentuale di 
raccolta differenziata sale al 40,90% con un costo complessi-
vo (appalto e conferimenti in discarica) di 13.080.114 euro.

A tal riguardo mi corre l’obbligo specificare che questo 
importo, certamente inferiore rispetto all’anno precedente, 
tiene già conto del maggior onere dovuto per l’adeguamento 
contrattuale con la ditta Aimeri (così come previsto dal 
Decreto Ministeriale relativamente al costo del personale e 
dall’indice Istat) e che incide (solo per il Comune di Marsa-
la) per ben euro 440.000 circa. Altresì, tiene anche conto 
della maggiore incidenza dei costi dei conferimenti (RSU) 
che si sono dovuti sostenere a causa della temporanea chiu-
sura di Siculiana (incidenza per il Comune di Marsala circa 

euro 240.000). Dunque in termini di costi 
per la raccolta dei rifiuti il risparmio sareb-
be stato anche superiore rispetto a quello 
effettivamente già determinatosi; risultato 
del l ’attuale management aziendale 
dell’ATO TP1 (dal luglio 2012 ad oggi) che 
non sarebbe stato possibile se non grazie 
all'estrema collaborazione dimostrata 
dall'Amministrazione Comunale, l'Aimeri, 
la Polizia Municipale, le Guardie Ambienta-
li e i tanti cittadini civili.

In un anno e mezzo è stato fatto molto: 
dall'introduzione di un nuovo sistema di 
raccolta differenziata porta a porta (rimo-
zione dei cassonetti, porta a porta su tutte 
le tipologie dei rifiuti, raccolta notturna nel 
centro urbano, spazzamento stradale not-
turno), che ha cambiato le abitudini dei marsalesi educando 
molti – non tutti - ad uno smaltimento dei rifiuti responsa-
bile e rispettoso dell'ambiente, all'apertura di sette isole eco-
logiche, alla comunicazione e sensibilizzazione nelle scuole, 
allo sportello verde e ancora alle importanti attività di con-
trollo della polizia municipale, che nel solo primo semestre 
2013 hanno registrato il doppio delle infrazioni rispetto allo 
stesso semestre 2012.

L'Ato Tp1 ha inoltre sostenuto economicamente i dipen-
denti Aimeri, intervenendo direttamente nel pagamento di 
diverse mensilità arretrate da parte dell'Azienda lombarda, 
per scongiurare scioperi e disservizi che avrebbero penaliz-
zato l’intero territorio, ma anche per ridare dignità al lavo-
ro di molti operatori del settore.

In merito alle ultime vicende riguardanti il “sopralluogo” 
dei consiglieri comunali della commissione d'inchiesta 
sull'Ato Tp1, mi preme sottolineare che ben più numerosi 
sono stati i sopralluoghi – senza annunci stampa – effettua-

ti da Ato Tp1 e dal Comune con proprio 
personale con l'obiettivo di individuare irre-
golarità nel servizio e sanzionarle nel caso. 
Questo in un'ottica di miglioramento del 
servizio stesso che è commissionato 
all'azienda esterna Aimeri.

Per quanto riguarda la pulizia dei casso-
netti delle isole ecologiche e delle isole di 
prossimità, cui si è fatto riferimento da par-
te dei Consiglieri Comunali Accardi e 
Putaggio, a seguito di apposita richiesta, 
abbiamo avuto conferma dall'Aimeri che gli 
stessi sono stati regolarmente trattati con 
un prodotto igienizzante e antibatterico 
indicato inoltre per l'abbattimento degli 
odori. Peraltro, ove in passato Aimeri non 
ha provveduto al trattamento di cui prima, 

a seguito di formale contestazione da parte dell’ATO è stata 
assoggettata a “penali” così come previsto dal capitolato 
d’appalto.

Anche in un momento di totale incertezza normativa sul 
futuro dell’Ente che non consente, ovviamente, alcuna sta-
bile programmazione, certamente continueremo a operare 
un'azione di controllo e di miglioramento del servizio, coe-
renti da sempre con il principio del contenimento della spe-
sa. Proprio per questo, se la burocrazia ce lo consentirà ed 
in vista della prossima scadenza del 30 settembre, stiamo 
ulteriormente intervenendo per rivisitare un ulteriore rap-
porto giuridico tra ATO e AIPA che possa consentire ai 
Comuni soci un ulteriore diminuzione dei costi. In questi 
giorni, siamo quotidianamente impegnati ed in contatto con 
il Dipartimento Regionale per trovare insieme soluzioni che 
possano scongiurare eventuali disservizi sul territorio in 
vista della scadenza posta dalla norma del prossimo 30 set-
tembre”.

Antonio Provenzano: “Marsala è divenuta una delle città più 
virtuose in materia di raccolta differenziata. Lo dicono i fatti”

Da un eventuale aumento 
delle accise, secondo l’Ing 

deriverebbe una contrazione 
dei consumi della grappa 

nazionale del 35-40% “che 
annullerà il previsto aumento 
di introiti, e costringerà le 140 

distillerie italiane a ridurre 
personale e investimenti, se 
non a chiudere. Il tutto a 

vantaggio delle multinazionali. 
Un vero e proprio autogol”

Recupero tasse rifiuti 
aziende vitivinicole
Giulia Adamo: è positivo sia per le casse 

comunali  che per le aziende e Cantine Sociali. 
Antonio Provenzano: importante risultato per 
il settore vinicolo grazie al lavoro congiunto 
con l’Amministrazione Comunale e l’Aipa

Importante accordo nella sede dell’Ato di Trapani - si 
legge nel comunicato stampa del Comune di Marsala. E’ 
stata, infatti, ufficialmente sancita la prima conciliazio-
ne fra il Comune di Marsala e una azienda vinicola 
oggetto di accertamento per il recupero di diverse 
annualità Tarsu da parte dell’Aipa, la società che per 
conto dell’Ato e quindi dell’Amministrazione ne gesti-
sce la riscossione della Tarsu. 

Ebbene, presenti i responsabili dell’Ato, del servizio 
Tributi del Comune di Marsala, dell’Aipa e dell’Assovi-
ni, si è pervenuti ad un accordo che produce benefici per 
tutte le parti in causa.

“E' stata – sottolinea il Sindaco Adamo – una giornata 
molto importante. Finalmente, dopo diverse riunioni, si 
è riusciti a trovare un accordo con una delle aziende 
vinicole del nostro territorio che, a seguito di specifiche 
attività di controllo, dovevano corrispondere alle casse 
comunale delle somme per la Tarsu pregressa. La conci-
liazione produce un duplice effetto positivo: da un lato il 
Comune introita subito le somme spettanti senza dar 
vita a complesse procedure di recupero; dall’atro la dit-
ta interessata beneficia degli abbattimenti sulle superfi-
ci tassabili, nel pieno rispetto della normativa vigente”.

Lo sguardo del Sindaco, in materia, è proiettato anche al 
futuro. “Mi auguro che l’esempio  e il buon senso 
dell’azienda associata all’Assovini vengano seguiti anche 
da altre aziende vinicole e cantine sociali che devono rego-
larizzare la loro posizione tarsu. Così facendo si eviteran-
no procedure di recupero crediti, che se non interverranno 
le conciliazioni, l’Amministrazione dovrà porre in essere”. 

Soddisfazione è stata anche espressa dal Presidente del 
Collegio dei Liquidatori dell’Ato, Antonio Provenzano.

“In un momento di crisi economica com’è quello 
attuale – rileva Provenzano - il lavoro posto in essere 
in queste settimane ha consentito di raggiungere un 
risultato importante che rappresenta una boccata di 
ossigeno per un settore, quello delle cantine vinicole, 
evidentemente in difficoltà. Lo strumento della conci-
liazione nel pieno rispetto della normativa vigente 
potrà essere applicato anche a eventuali ed ulteriori 
contenziosi.

Antonio Provenzano
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Caro libri: interessante iniziativa 
dell’assessore Eleonora Lo Curto
Un mercatino dell’usato a Villa Cavallotti per 

venire incontro alle famiglie degli studenti
“Assieme al Sindaco Giulia Ada-

mo abbiamo pensato di attuare 
un’iniziativa per venire incontro 
alle famiglie della nostra città alle 
prese con il problema del “caro 
libri”. Abbiamo organizzato per il 
prossimo fine settimana, dal 21 al 
22 settembre,  un mercatino 
dell’usato a Villa Cavallotti dove 
chiunque potrà vendere e acquista-
re libri di testo avendo così la possi-
bilità di risparmiare, in maniera 
consistente, su quella che è l’onero-
sa spesa per dotare i propri figli dei 
libri di testo. Allo scopo di assicurare la migliore riusci-
ta dell’iniziativa abbiamo già inviato delle lettere d’invi-
to alle scuole del 1° e 2° ciclo dell’istruzione perché ci 
aiutino a diffondere questa iniziativa.”

Questa la dichiarazione dell’Assessore Eleonora Lo 
Curto che, tramite la sua segreteria, ha inviato una 
nota ai “colleghi” dirigenti scolastici per sensibilizzarli 
a partecipare all’iniziativa. In un periodo di grande 
incertezza economica una simile iniziativa potrebbe 
alleviare le sofferenze economiche di quanti, e sono tan-
ti, sono alle prese con l’acquisto dei libri di testo.  

Eleonora Lo Curto

Sabato la Notte dei Musei
A San Pietro anche l’Opera dei Pupi Siciliani con 

lo spettacolo “Le Farse di Nofriu e Virticchiu”
L’Amministrazione Adamo, e nello specifico l’Asses-

sorato comunale  alle politiche culturali diretto da 
Patrizia Montalto, ha promosso per sabato prossimo, 28 
settembre la “Notte dei Musei”. 

E’ questo un appuntamento culturale e ricreativo che 
viene organizzato di concerto con il Museo Civico diret-
to da Gabriella Tranchida, con la Regione Siciliana, con 
l’Associazione di promozione sociale Viene a prendere il 
caffè da noi, con il Rotary Club, con l’Ente Mostra di 
pittura; nonché con l’Associazione “Amici del Museo 
degli Arazzi”. 

In particolare nella notte dei Musei saranno visitabili 
gratuitamente la sezione archeologica del Complesso 
San Pietro; il museo garibaldino, quello degli Arazzi la 
biblioteca comunale e l’Ente Mostra di Pittura. In tutte 
le location culturali vi saranno delle guide che illustre-
ranno i contenuti dei musei.

L’ingresso sarà possibile a cominciare dalle ore 21 
tranne che per l’Ente Mostra di Pittura che aprirà i bat-
tenti 30 minuti più tardi e dove vi sarà anche l’intratte-
nimento musicale.

Da notare che nella notte dei musei sarà protagonista 
l’Opera dei Pupi Siciliani con lo spettacolo “Le farse di 
Nofriu e Virticchiu”. Due gli spettacoli in programma: il 
primo alle ore 18,00 – l’altro alle ore 22,00. Il costo del 
biglietto d’ingresso a San Pietro dove si terranno gli 
spettacoli sarà di 2,50 euro. 

Il presidente provinciale di 
Confindustria Gregory Bon-
giorno ha incontrato i com-
ponenti alla giunta della 
Camera di Commercio di 
Trapani. L’imprenditore, vit-
tima del racket delle estorsio-
ni e la cui denuncia alla Poli-
zia ha portato all’arresto di 
tre persone, ha accolto l’invi-
to lanciato dal presidente 
della Camera di Commercio 
Giuseppe Pace, incontrando i 
rappresentanti delle forze 
produttive della provincia di 
Trapani. Nel corso dell’incontro, dove sono stati affrontati 
i temi dello sviluppo e quelli legati all’aeroporto “Vincenzo 
Florio di Birgi”, i componenti della giunta hanno espresso 
la loro vicinanza e solidarietà a Bongiorno. “Il territorio 
non cresce se non c’è legalità ed il gesto di Gregory Bon-
giorno è un esempio per tutti gli imprenditori”, ha dichia-
rato il presidente dell’ente camerale Giuseppe Pace, nel 
ribadire il suo appoggio all’imprenditore di Castellammare 
del Golfo. “Con questo incontro – ha sottolineato Pace - la 
giunta della Camera di Commercio di Trapani, che rappre-
senta l’intero sistema produttivo della provincia, ha voluto 
testimoniare il pieno sostegno a Bongiorno ed a tutti gli 
imprenditori che decidono di riaffermare la loro dignità e 
la libertà di fare impresa. Senza condizionamenti e pressio-

ni di alcun genere. Solo chi 
ha sulle spalle le responsabi-
lità di una azienda può com-
prendere il dramma che c’è 
dietro un imprenditore vitti-
ma del racket delle estorsioni. 
Ma denunciando e facendo 
gioco di squadra l’intero 
sistema produttivo siciliano 
riuscirà a vincere questa bat-
taglia, prioritaria per creare 
le condizioni di sviluppo e 
crescita economica”. 

“Ringrazio il presidente 
Pace per l’invito rivolto. L’in-

contro con i componenti della giunta della Camera di Com-
mercio di Trapani – ha dichiarato il presidente di Confindu-
stria Gregory Bongiorno  - è stato un'importante occasio-
ne di confronto sull’aeroporto Vincenzo Florio di Birgi e sui 
temi dello sviluppo. Non ci può essere crescita economica 
senza il rispetto della legalità. Bisogna superare tutti quei 
condizionamenti che continuano a fare da zavorra al rilan-
cio ai vari comparti produttivi della provincia di Trapani. 
Ci auguriamo – ha ribadito Bongiorno  - che altri imprendi-
tori possano intraprendere la strada della denuncia dei pro-
pri estorsori. Non si tratta di essere eroi. La mia denuncia è 
stata una esigenza di vita, una scelta caratterizzata da 
momenti di paura, ripensamenti e dalla voglia di creare un 
distinguo. Un’esigenza che alla fine ha prevalso”.  

“Reti d’impresa: per la crescita di imprese e territori” è 
il titolo del workshop che si terrà mercoledì 25 settembre, 
a partire dalle 10, nella sala conferenze della  Camera di 
Commercio di Trapani. L’iniziativa è promossa dall’ente 
camerale assieme all’Azienda speciale servizi alle imprese.  
Nel corso dell’incontro, che sarà aperto dal presidente del-
la Camera di Commercio di Trapani Giuseppe Pace, si par-
lerà delle reti di impresa, del contratto di rete e del quadro 
normativo di riferimento, anche per quel che riguarda gli 
aspetti contabili, fiscali e gli incentivi, argomento che sarà 
affrontato da Riccardo Tiscini, docente di economia azien-
dale all’Universitas Mercatorum. Monica Franco, vicepre-

sidente di AssoRetiPmi, approfondirà invece il tema delle 
reti d’impresa in Sicilia. Il workshop punta a fare conosce-
re i vantaggi del contratto di rete, di cui parlerà Laura 
Martinello, ricercatore di finanza aziendale all’Universitas 
Mercatorum, quale opportunità per rendere efficienti le 
filiere produttive del territorio, mettendo a sistema più 
settori produttivi ed offrendo in maniera integrata prodot-
ti e servizi.

L’iniziativa è organizzata in collaborazione con l’Istituto 
Guglielmo Tagliacarne, l’Associazione Reti di Imprese 
AssoRetiPmi, l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Avvocati di Trapani.

Il presidente di Confindustria Trapani Gregory Bongiorno 
incontra la giunta della Camera di Commercio 

Workshop “Reti d’impresa: per la crescita
di imprese e territori”

25 settembre 2013, dalle ore 10 presso la sala conferenze della Camera di Commercio di Trapani

Antonella Milazzo: “Il 
Governo intervenga a tutela 

dei lavoratori dell'Ato”
“L’imminente cessazione delle attività degli Ato, pre-

vista per il prossimo 30 settembre rende necessario pro-
cedere all’adozione urgente di misure  che salvaguardi-
no i dipendenti tutelando anche dai rischi di una proba-
bile emergenza sanitaria in attesa della nascita delle 
nuove società di regolamentazione dei rifiuti (SRR)”. Lo 
dice la parlamentare regionale PD, Antonella Milazzo.

“La risoluzione approvata ieri in commissione lavoro – 
spiega la parlamentare PD – impegna il Governo regionale 
a voler vigilare sulle procedure relative al passaggio dei 
dipendenti dagli Ato alle SRR , accelerando quanto più 
possibile l’iter e garantendo la tutela dei livelli occupazio-
nali. La situazione è estremamente preoccupante – conti-
nua.  In pratica, se entro il 30 settembre, termine di cessa-
zione dell'attività dell'Ato Tp2  in liquidazione, la Regione, 
come ormai probabile, non predisponesse le procedure per 
il passaggio alla nuova "Srr Mazara-Castelvetrano" del 
personale dell'Ato Tp2, i circa 300 lavoratori della Belice 
Ambiente potrebbero essere licenziati.  E’ indispensabile 
– conclude – dare risposte immediate , alla preoccupazione 
circa il futuro dei lavoratori oltre che per  il rischio sanita-
rio che potrebbe verificarsi in assenza di un passaggio 
diretto di competenze tra i vecchi Ato e le nuove Srr”.

Riceviamo e pubblichiamo la nota del Dott. Filip-
po Sparla, presidente di Marsala Schola, rivolta ai 
Dirigenti Scolastici degli Istituti secondari di 
secondo grado e alle famiglie degli alunni  frequen-
tanti le scuole secondarie di secondo grado.

Si comunica che il servizio “Trasporto gratuito per gli 
alunni della scuola dell’obbligo e delle scuole secondarie di 
secondo grado”, è stato riorganizzato con modalità parzial-
mente diverse rispetto a quelle in corso.

Marsala Schola, utilizzando  anche le risorse trasferite 
all’uopo dalla Regione, ha sinora assicurato - ai sensi delle 
LL.RR. 24/1973 e 14/2002 - il rimborso delle spese di tra-
sporto urbano e interurbano sostenute dagli alunni della 
scuola dell’obbligo e delle scuole secondarie di 2° grado 
residenti in Marsala che per raggiungere le sedi scolastiche 
utilizzavano i mezzi pubblici di linea. 

La procedura di rimborso prevedeva l’acquisto dell’abbo-
namento da parte degli utenti all’Autostazione del Comu-
ne e la richiesta all’Istituzione del contributo entro il 31 
dicembre.

Poi, entro il 31 luglio dell’anno successivo, gli utenti 
dovevano consegnare gli abbonamenti all’Istituzione ed 
attendere almeno sei mesi per riscuotere il contributo 
presso il tesoriere dell’Istituzione. 

Oggi, nell’ottica di offrire un servizio il più possibile 
razionale e in una di dare una risposta sollecita alle istanze 
degli utenti, è stato disposto, di concerto con l’Ammini-

strazione comunale, lo snellimento di tale procedura evi-
tando agli studenti interessati e alle loro famiglie un inuti-
le e faticoso iter.

Pertanto d’ora in poi il Comune di Marsala, d’intesa con 
l’Istituzione, effettuerà e gestirà, tramite il settore servizi 
pubblici locali, il rilascio gratuito degli abbonamenti dei 
mezzi dello SMA agli alunni residenti che frequentano le 
scuole secondarie di primo e secondo grado ubicate nel 
comune di Marsala.

Gli interessati sono invitati a presentare istanza all’Au-
tostazione sita in piazza del Popolo - compilando l’apposito 
modello allegato e pubblicato sul sito Internet del Comune 
– e, contestualmente, riceveranno l’abbonamento gratuito 
per il percorso casa scuola e viceversa e per il periodo otto-
bre - maggio.

L’Istituzione effettuerà controlli a campione sulla effet-
tiva frequenza dichiarata. Nel caso in cui l’Istituzione 
dovesse accertare che non ci sia stata la regolare frequen-
za, il tesserino verrà ritirato e riattivato nel mese successi-
vo alla regolare frequenza attestata dalla scuola.

L’Istituzione continuerà ad erogare il contributo spese di 
trasporto interurbano agli alunni delle scuole secon-
darie di 2° grado che frequentano le scuole pubbli-
che statali o paritarie ubicate presso un comune 
diverso qualora in Marsala non sia presente la corrispon-
dente scuola pubblica o lo stesso POF con la “vecchia” pro-
cedura di rimborso, così come adottata negli anni passati.

Trasporto gratuito per gli alunni
della scuola dell’obbligo e delle scuole 

secondarie di secondo grado
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Stalking a Marsala:
“È fondamentale il ruolo 

della Commissione 
Consiliare Pari Opportunità”

È quanto afferma il sindaco Adamo. Sul 
territorio opera una rete di tutela delle donne

Il nuovo caso di stalking a Marsala induce a tenere 
alta l’attenzione sul fenomeno, nonché ad avvalersi 
sempre più di quella rete di tutela delle donne che coin-
volge sia i Centri antiviolenza che le Istituzioni. In tale 
senso, il sindaco Giulia Adamo ritiene fondamentale la 
funzione della Commissione Pari Opportunità, promo-
trice del Codice Rosa e che svolge un ruolo più che 
propositivo nel sociale. “Ho avuto l’opportunità di par-
tecipare alla scorsa riunione dell’Organismo consiliare, 
molto attiva sul territorio - afferma il sindaco Giulia 
Adamo. Sullo stalking è necessaria un’attività di 
informazione continua e costante e, per questo, chiedo 
alla consigliera Ginetta Ingrassia, che opera nel mondo 
della scuola, di farsi promotrice di talune iniziative 
patrocinate dalla stessa Commissione, volte a coinvol-
gere studenti e famiglie in un progetto che sia al con-
tempo educativo e formativo”. Oltre al Centro Antivio-
lenza gestito dall’Associazione “Metamorfosi” (cui si è 
rivolta la donna vittima dei maltrattamenti), il Comune 
di Marsala sostiene il “Centro per la Famiglia” che si 
avvale di un’equipe multidisciplinare altamente special-
izzata che opera nel territorio. In più, l’Assessorato alla 
Solidarietà Sociale – diretto da Antonella Genna – è tut-
tora impegnato nella realizzazione della “Casa di Vene-
re”, finalizzata a dare immediata ospitalità alle donne 
vittime di violenza.

Massimo D'Aguanno: 
“Ci saluta un pezzo di 
storia dell'arbitraggio 

marsalese”

Se ne va un pezzo di storia dell’enologia sicilia-
na, ci saluta un pezzo di storia dell’arbitraggio 
marsalese. In silenzio, con dignita’ con quella 
signorilita’ che lo ha sempre contraddistinto. 
L’enologo Diego Montalto, scomparso all’eta di 
84 anni ha vissuto intensamente e con grande 
successo le sue esperienze professionali e sporti-
ve. E’ stato l’unico Vicepresidente dell’Assoenolo-
gi Italiana che la Sicilia abbia avuto; per diversi 
anni responsabile della Commissione Vini DOC 
pe ril mezzogiorno d’Italia, per decenni docente 
di prestigio in diversi istituti tecnici marsalesi, 
tecnico per tanti anni della Cantina Europa di 
Petrosino e in ultimo, tecnico della piu antica 
Cantina marsalese, l’Uvam. 

Ma e’ stato anche un grande sportivo, un uomo 
appassionato di calcio e di arbitraggio. Per 16 
anni Presidente della Sezione G. Filardo di Mar-
sala, longevita’ che gli fa acquisire il titolo di Pre-
sidente onorario della stessa Sezione nel 2006, 
per 6 anni Osservatore Arbitrale in Serie A, per 
tanti anni collaboratore e consigliere dell’amico 
Notaio Salvatore Lombardo negli anni d’oro della 
Sezione quando si distinguevano oltre a Lombar-
do in A anche Bernardone, Alagna,Marino, Pavia, 
Pellegrino, Bellafiore, Ingargiola, Forti, Mannone 
e tanti altri.

Ma la sua forza era parlare ai giovani, motivar-
li, spronarli fargli da educatore e da padre. Chi vi 
scrive lo ha potuto apprezzare per tutto questo; 
per la sua generosita’ e la sua disponibilita’ al 
dialogo e all’ascolto, anche nei momenti difficili 
non solo sportivi ma anche umani. Nella carriera 
sportiva ti capita di pensare di mollare, ma lui era 
sempre la’, drastico all’occorrenza e dolce quel 
giusto per non farti abbattere. Tanti ragazzi sono 
stati forgiati incisivamente durante gli anni della 
sua presidenza: in quegli anni hanno fatto bene 
Di Giovanni, Parisi, Cascio, il sottoscritto e molti 
altri che gli hanno sempre corrisposto grande 
rispetto e gratitudine. 

Un uomo d’altri tempi, che agiva privilegiando 
il cuore, che faceva del lavoro la sua forza e del 
senso della misura la sua migliore arma. Lo voglio 
ricordare con un sorriso stracolmo di grande 
amore per quello che ha rappresentato nella 
nostra comunita’ marsalese e  per quello che 
umanamente e’ riuscito a lasciare per sempre 
dentro chi ha avuto l’onore di conoscerlo e fre-
quentarlo. 

Le piu’ sentite condoglianze vanno ai figli Pie-
tro, Marcello ed Attilio che saluto con grande sti-
ma ed affetto.

Mi rivolgo a loro con dolore, ma anche con l’as-
soluta certezza che la dipartita del loro caro Papa’ 
sara’ un motivo in piu’ per portare avanti i suoi 
insegnamenti, il suo esempio di vita e la sua gran-
de umanita’.

Ciao Amico Mio.
Massimo D’Aguanno

In sintesi si riportano le tappe salienti di Dino Montalto, rap-
presentante regionale e nazione di Assoenologi:

- 1973/1986 Enol. Diego (Dino per gli amici) Montalto – diventa 
il terzo Presidente dell’Associazione Enotecnici Italiani – sezione 
Sicilia, e vice presidente nazionale negli  anni  1978-1980.

- nell’anno 1975, sotto la sua presidenza si  organizza il 30° 
congresso Nazionale, nelle località di “Calampiso”- S.Vito Lo 
Capo e “Marsala”: congresso cha ha segnato per la prima volta la 
partecipazione delle aziende sponsor nelle nostre attività.  

- La sezione Sicilia sotto la presidenza Montalto partecipò alla 
stesura della Legge Regionale n° 198/79 – art.4, punto 7 -della 
Regione Siciliana in cui  per la prima volta è citata la figura pro-
fessionale dell’ Enotecnico/Enologo, come responsabile dei proce-
dimenti di ammasso delle uve e della tenuta dei registri di vinifi-
cazione. La Legge segna una svolta in Sicilia in quanto ha  posi-
zionato il  tecnico in  un ruolo di grande visibilità e responsabilità 
all’interno delle cooperative e/o cantine siciliane. La  suddetta 
Legge in pratica ha determinato la nascita della normativa che 
regola l’ordinamento e la professione dell’ Enologo.

- Un ruolo importante assume la sezione Sicilia, con Montalto 
presidente, e il consigliere nazionale Francesco Forace, fra i pri-
mi firmatari, per la costituzione e fondazione dell’attuale Società 
Cooperativa Assoenologi. 

- Sotto la sua presidenza, è in pratica, inizia quel processo di 
valorizzazione dei vini siciliani come “vini da tavola”.

- Partecipa al tavolo tecnico per  il riconoscimento del marchio 
di qualità “Q” Sicilia per tutti i prodotti dell’agroalimentare, 
compreso il vino.

- Intensa in quel periodo, fu l’attività organizzativa di incontri 
di aggiornamento professionale nonché di molte attività per l’in-
serimento di  molti colleghi nel mondo del lavoro.

- Ed è proprio in questo periodo una intensa collaborazione con 
l’I.T.A.S “Abele Damiani” Di Marsala e con il suo preside On.le 
Ernesto Del Giudice, ciò porta all’Istituzione a Marsala di un cor-
so di Enologia e di Viticoltura che viene svolto nelle giornate di 
sabato e domenica, in maniera da consentire agli operatori del 
settore ed in particolare agli Enotecnici di partecipare al corso.

In quella occasione è stato possibile ascoltare le relazioni di 
illustri ricercatori e professori quali: Garoglio, Usseglio Toma-
sett, Desana, Florenzano, Balloni, Amati e Caviglia.

Nel 2008 Dino, in occasione dell’incontro di fine anno,  con 
l’Associazione Enologi Enotecnici Italiani – Sicilia, riceve una 
“medaglia d’oro” come riconoscimento alla brillante e prestigiosa 
“carriera”.

Ciao Dino, mi mancherai…
Giacomo Alberto Manzo

Continua il trend positivo delle donazioni di sangue a 
Marsala. Malgrado il calo prettamente estivo (segno 
meno sia a luglio che agosto), il quadro complessivo degli 
otto mesi di quest’anno registra l’aumento di 13 donatori 
rispetto allo stesso periodo del 2012 (siamo a quota 1254, 
incluse le raccolte all’Ospedale Borsellino). “Ma i dati più 
significati dell’anno in corso - sottolinea Vita Maria Fer-
rari, da anni medico volontario all’Avis – sono rappresen-
tati sia dai 70 nuovi donatori che dalle 254 candidature, 
cioè da coloro che si sono sottoposti al test di  controllo 
per la prima volta, convinti dell’importanza di questo 
nobile gesto. Tanti i  giovani e questo ci conforta; ma 
dobbiamo fare di più, tutti assieme”. Intanto, diverse 
novità attendono l’Avis Comunale. La più imminente è il 
cambio di sede. In via Bruzzesi-De Vita (traversa di via 
Mario Nuccio) sono ormai in allestimento i nuovi locali, 
dotati di arredi e strumentazione medico-informatica. 
“Avremo anche un’ampia sala riunione e più confort per 
tutti, afferma il presidente dell’Avis Isabella Galfano; in 
più, contiamo di offrire maggiori esami gratuiti per i 
donatori abituali, a cominciare dalle visite cardiologiche. 
A fine mese il trasferimento nella nuova sede, dove 
dovremmo essere operativi già dal prossimo ottobre". Nel 
programma dell’Avis anche diverse campagne informati-
ve e sponsorizzazioni di eventi legati ai temi della solida-
rietà sociale e del volontariato. 

Alessandro Tarantino
Consigliere Avis comunale

Isabella Galfano e Vita Maria Ferrari

Avis, Maria Rita Ferrari: 
“Tanti i giovani 

donatori ma dobbiamo 
fare di più”

Dino Montalto ci ha lasciato
Un breve ricordo dell’amico e collega

Dino Montalto (a sinistra) e Massimo D'Aguanno

Giacomo 
Manzo
(a sinistra)
e Dino 
Montalto

Magliani, Trapani, Montalto

Montalto, in alto terzo di sinistra, con i colleghi
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Anniversari

A mio padre
E sempre guardando all’insù

e scendeva scendeva
come una mongolfiera…
…pian piano…
lui lo diceva sono stanco
però è una bella giornata
e quello che vedo da qui
è un bel giardino
…pian piano…
si scollava con garbo
con sospiri da neonato
e occhi sgranati all’insù
ma le mani ben salde alla sedia

e poi la gioia di dover fare più i compiti
tanti compiti all’indomani

			   dopo 21 anni
			   tua figlia Fiorella

All’età di 88 anni si spento serenamente il 
28 di agosto u.s., con i conforti religiosi, nel-
la sua casa di Spagnola, Giuseppe De Vita, 
dopo una vita intensamente intessuta in 
rapporti cordiali fra quanti l’hanno cono-
sciuto, stimato e voluto bene. La sua è stata 
una vita all’insegna delle relazioni. Tutto in 
lui ha trovato sintesi in famiglia dove con-
vergevano parenti ed amici. Essenzialmente 
autodidatta con la passione per la lettura 
che lo rendeva sempre informato sugli avve-
nimenti di attualità; memoria storica locale, 
riusciva a legare il presente al passato, con 
riferimento a famiglie e ai fatti di vita vis-
suta delle contrade. La Comunità parroc-
chiale “Maria SS. del Rosario” di Spagnola 
è stata per lui altro luogo di formazione 

religiosa e di vita sociale; per essa ha speso 
tempo ed energie. Nei vent’anni circa di 
lavoro presso l’Ufficio arrivi e partenze del-
le Poste  di Marsala ha allargato la  sua 
schiera di conoscenze, con i colleghi e perfi-
no con gli utenti, con i quali finiva per 
legarlo un rapporto di cordiale stima ed 
amicizia. La   malattia, che ha rallentato i 
suoi rapporti diretti dopo il pensionamento, 
non ha fermato la sua capacità di relazione.

Con sua morte viene meno un bell’esem-
pio di memoria storica del territorio,  uomo 
capace di trovare il giusto equilibrio nei 
rapporti con gli altri. Lo ricordano così la 
moglie Rosalia, il figlio Salvatore, con la 
moglie Francesca, gli amatissimi nipoti 
Maria Rosa e Giuseppe. 

Sono già passati 20 Anni, 
ci sembra ieri

Il 23 settembre 2013 
ricorre il 20° anniversario di

Giovanni Milazzo

Il papà Giuseppe, la 
mamma Si lvana,  con 
Gabriella, Antonino, Gio-
vanni e Martina; con Sonia, 
Tony e Gianluca; con Ornel-
la, Nicola, Marco, Chiara e 
Dario, e tutti i parenti ed 
amici che sempre lo hanno 
voluto bene lo ricordano 
con immutato affetto.

giuseppe de vita
7.1.1925  -  28.8.2013

L’11 Settembre 2013 a 12 anni esatti dalla strage delle Torri 
Gemelle di New York, per iniziativa del Lions Club di Marsala 
e dell’Amministrazione Comunale, si è svolta una toccante 
cerimonia presso il Cippo posto a futura memoria dai Lions in 
via Sibilla, corredato da un simbolico grande melograno. 

Erano presenti l’Arciprete di Marsala Don Giuseppe 
Ponte che ha ricordato con sentite parole quella tragedia 
dell’umanità che ha contato oltre 3000 vittime e che ha 
segnato nel cuore di ognuno di noi una ferita che non potrà 
mai rimarginare.

Ha preso poi la parola il Vice Sindaco Antonio Vinci, il  
Presidente del Lions Club Marsala Dr. Aldo Russo ed il  
Presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano. 

Erano presenti alla Cerimonia anche i Comandanti del 
Commissariato di Polizia, della Guardia di Finanza, della  
Stazione dei Carabinieri, dei Vigili Urbani di Marsala, 
della Capitaneria di Porto ed il Comandante dei Vigili del 
Fuoco, l’arma che più di ogni altra ha versato un grande 
tributo in termini di vite umane quell’11 Settembre a 
New York.

Ricordato
a Marsala

l'11 Settembre

Ci ritroviamo oggi qui riuniti per 
salutarti, cara Fina, e desiderando 
parlare di te avremmo tanto da dire, 
eppure siamo senza parole!

Non abbiamo parole per dire quanto 
ci manchi, e non ci sono parole che 
bastano per dire cosa sei stata, e quan-
to sei stata presente per noi.

La tua presenza era rassicurante, ed 
eri punto di riferimento per ogni occa-
sione.

Il tuo modo di parlare, gentile e 
delicato, era sempre ricco di sapienza 
e saggezza.

Il tuo agire, poi, diventava esempio 
da imitare: sempre pronta al servizio 
laddove il Signore ti chiamava, con 
discrezione e determinazione!

Quante volte chiedevi a noi di pre-
gare per qualcosa: per il matrimonio 
di tuo figlio, o per la nascita della 
nipotina, e per tanti altri eventi della 
tua vita, che sempre affidavi al tuo 
Dio.

Oggi siamo noi a chiederti di prega-
re: per la tua famiglia, per questa 
comunità, per ognuno di noi: perché 
oggi tu sei con Dio, e vivi in Lui.

Proviamo molto dolore perché no ti 
vedremo più, ma noi siamo coloro che, 
come te, hanno creduto nella Risurre-
zione di Cristo; e in forza di questa 
fede noi crediamo che tu continuerai a 
vivere e ad essere presente, nei nostri 

cuori, nella tua famiglia e n questa 
comunità. Il tuo sorriso accompagne-
rà la nostra vita, e la preghiera diven-
terà il nostro luogo di incontro.

Ti vogliamo bene. Tanto!

Le Catechiste della Chiesa di 
San Francesco di Paola

Un nostro collega, Enzo Campisi, 
ha scritto di Fina che era una gran 
bella persona, mite, elegante, splendi-
da come donna, è vero.

Io ho avuto il privilegio di conoscer-
la più da vicino.

La sua grande umanità e sensibilità 
nei confronti degli alunni le permette-
va di spaziare al di là del mero inse-
gnamento nozionistico, era capace, 
infatti, di cogliere l’identità di ciascun 
allievo e di accompagnarlo nella cre-
scita della sua personalità.

Fina era profondamente religiosa e 
la sua coerenza traspariva in tutte le 
relazioni che lei instaurava, mai una 
critica, un giudizio negativo, ma sem-
pre la comprensione, come guida della 
sua vita.

Grazie, Fina, per tutto quello che ci 
ha insegnato, sei e rimarrai sempre 
nei mostri cuori.

Prof. Giovanna Fici

Ieri ho trovato le parole adatte in 
occasione del tuo addio alla scuola.

Oggi non trovo le parole giuste per il 
tuo distacco dalla vita.

Ti ho conosciuto 20 anni fa e ho 
subito apprezzato le grandi doti di 
umanità, la tua professionalità, ed 
il forte senso di responsabilità. Sei 
stata sempre attenta e comprensiva 
nei confronti dei tuoi alunni (che 
amavi come figli) e delle loro pro-
blematiche.

Tu avevi quel qualcosa in più che ti 
ha reso speciale e straordinaria.

Sono sicura che da lassù continue-
rai ad amare i tuoi figli, tuo marito e 
a sorridere a noi che abbiamo avuto il 
privilegio di conoscerti, di stimarti ed 
apprezzarti!

Ciao Fina, ci lasci un esempio di 
donna eccezionale.

Giannina De Bartoli

I direttori del Vomere Alfredo Rubi-
no e Rosa Rubino esprimono i sensi del 
più vivo cordoglio ai familiari tutti. 

20 settembre 1973
20 settembre 2013

On. Ignazio Adamo

La famiglia lo ridorda 
quale esempio di corret-
tezza e impegno politico 
generoso e disinteressato.

Fina Orlando Gelfo ci ha lasciato
Era una bella persona

Il 18 settembre 2013 la professoressa Fina Orlando Gelfo ci ha lasciato 
all'improvviso. Insegnava Italiano alla Scuola Media “Vincenzo Pipitone” di 
Marsala. Era una bella persona. Sensibile e dolce. Lascia un vuoto incolmabi-
le nel cuore dei familiari, degli amici, dei colleghi e degli studenti che, nel 
tempo, hanno avuto modo di aprezzare le sue qualità umane e professionali.

Nel giorno dei funerali la Chiesa di San Francesco di Paola era gremita. 
Tanta la commozione. Così la ricordano gli amici e le colleghe.

TRIBUNALE DI MARSALA
CANCELLERIA ESECUZIONI IMMOBILIARI

G. E. Dott. Filippetta Signorello
N. 136/2010 R.G. Es.

Vendita con incanto del
29 Novembre 2013, ore 11,15

Beni posti in vendita:
Motobarca denominata “Piccola Maria” cotruita da 

“Parrinello Francesco” in Marsala nell'anno 1979, della 
lunghezza di mt. 9,00 della larghezza di mt. 2,30 - altez-
za mt. 0,63 - stazza lorda, tonn. 2,91 stazza netta, tonn. 
1,98, dotata di motore Diesel, iscritta presso la Capite-
neria di Porto di Marsala, nave minore N. UE. 
000016141, sottoposta ad esecuzione con atto di pigno-
ramento navale notificato l'8-9 febbraio 2010.

Ogni offerente dovrà prestare cauzione nella misura 
del 10%, entro le ore 9,00 dello stesso giorno fissato per 
la vendita, del prezzo base per come sopra fissato e 
depositare, inoltre, nelle forme di legge quale ammonta-
re approssimativo delle spese di vendita, salvo definiti-
vo conguaglio, una somma pari al 2% del prezzo stesso.

Prezzo base Euro 10.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00
Maggiori informazioni www.tribunaledimarsala.net 

o custode: Avv. Antonio Todaro info:328.4168059
Marsala, 19 luglio 2013

IL CANCELLIERE
A. CATALANO

Giuseppe De Vita, una vita all’insegna delle relazioni

Fina Orlando Gelfo
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone
Da Tahiti al Boeo

E odore di zolfo che invade l’aria
piccole bolle e rivoli e ruscelli 
e fontanelle e scie trasparenti
su fondi ondulati di sabbia bianca
e a poca distanza le belle saline
prodigi di sole e di sale

il tepore marino che scalda la pelle…
…un tempo sirene a voci acute
fendevano specchi a piedi scalzi
e marinai cantavano rapiti
pazzi d’amore per ninfe specchiate

… e poi col vento andare più in là
là ciuffi di alghe affiorano dolci
danzando l’acqua e i colori…

e tuffi inarcati di turisti stupiti
…riaffiorano a vista i corpi lucenti
laccati di sete e velluti

…i bagni esaltanti al Boèo
dove frescure dimenticano i caldi salini…

mai come qui
in nessun posto al mondo

Fiorella D'Angelo

mento avrebbe notevoli ricadute positive per tutta l’eco-
nomia del territorio. Dalle colonne del nostro giornale 
abbiamo dato notizia che qualche significativo passo in 
avanti nella direzione auspicata è stato fatto grazie alla 
sensibilità del sindaco di Marsala Giulia Adamo, ma 
rimangono forti le perplessità per la lentezza e farragi-
nosità della nostra burocrazia e per la fallimentare insi-
pienza delle istituzioni regionali.

Mozia patrimonio dell’Umanità sarebbe anche un meri-
tato, dovuto riconoscimento a Giuseppe Whitaker il cui 
prezioso lavoro archeologico svolto a Mozia con grande 
passione e con azione illuminata ha contribuito in manie-
ra rilevante al progresso degli studi archeologici, permet-
tendo all’Italia di far sentire la propria voce nel campo 
delle ricerche fenicio-puniche nel Mediterraneo. Sarebbe 

anche un modo di essere grati alla figlia Delia, che chia-
mava Mozia “la mia amata isoletta”, grazie alla quale 
possiamo ancora ammirare questa isola bellissima in tut-
to il suo fascino e il suo mistero. Delia, infatti, dopo la sua 
morte, avvenuta nel 1971, nel suo testamento destinò 
l’isola ad un’ istituzione senza scopo di lucro chiamata, in 
memoria del padre, “Fondazione Giuseppe Whitaker” che 
ha tra i suoi scopi principali la tutela dell’isola e la promo-
zione dello studio e della conoscenza della cultura punico-
fenicia in Sicilia. E’ possibile pensare, visto lo stato disa-
stroso dei nostri beni culturali, che senza questa illumi-
nata famiglia, Mozia avrebbe potuto avere un ben diverso 
destino, violentata dall’indifferenza o dalla rapace ingor-
digia di chi avrebbe preferito vedere sull’isola una serie di 
“resort” con vista sullo Stagnone.

(da pag. 4)

Nuove eccezionali 
scoperte rilanciano 
la candidatura di 
Mozia Patrimonio 
dell’Unesco

Fiorella D'Angelo nata a Marsala, vive a Roma. Ha conseguito il Diploma 
in Recitazione presso l'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica “Silvio 
D'Amico”. E' docente di Dizione alle testate radiotelevisive della sede Rai di 
Roma. Autrice di poesie pubblicate in esclusiva dal Vomere dal 2001.

Agosto 2013
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